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PRIMA PARTE: INFORMAZIONI PRELIMINARI 

A - COMPONENTE DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DOCENTE DISCIPLINA 

CERIELLO GAETANO 

(COORDINATORE) 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

CUCE’ SALVO PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

ZATTI IVONNE *DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA 

 
MINGO GIOVANNI 

TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA 
SOCIALE 

PEDRALI GIANLUCA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA/STORIA 

ETTACANI DANIELA LINGUA INGLESE 

INVERSO GAETANA SECONDA LINGUA: FRANCESE 

PATELLI EMANUELA MATEMATICA 

SCHEMBRI ANGELO *IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

PLEBANI 

GLORIA 
*METODOLOGIE OPERATIVE 

ZERBINI PIER SANTO INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

RADICI MARIA SOSTEGNO 

GENOVESE MIMMA SOSTEGNO 

SPOSATO RACHELE SOSTEGNO 

 

*Materie d’esame deliberate all’unanimità nel Consiglio di classe del10/02/23 
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B - PROFILO PROFESSIONALE IN USCITA 

 
Il diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari” possiede 

le competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze 

socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere 

bio-psico-sociale. 

È in grado di: 

- partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso 

l’interazione con soggetti istituzionali e professionali; 

- intervenire nella gestione dell’impresa socio-sanitaria e nella promozione di reti di 

servizio per attività di assistenza e di animazione sociale; 

- applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale sanitaria; 

- organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce 

deboli; 

- interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento; 

- utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio 

erogato nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 

- uutilizzare gli strumenti informatici nella tecnica professionale e nella gestione dei 

dati relativi all’utenza. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi socio-sanitari” 

saprà: 

- utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare nella rilevazione dei 

bisogni socio-sanitari del territorio e concorrere a predisporre e attuare progetti 

individuali, di gruppo e di comunità; 

- collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare 

strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali e informali; 

- contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta 

alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle 

persone; 
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- utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale; 

- realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a 

tutela della persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e 

migliorare la qualità della vita; 

- utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo; 

- raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività svolte ai fini del 

monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi. 
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C - PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
Il gruppo classe è composto da 17 studenti (13 allieve e 4 allievi), tutti provenienti 

dalla classe quarta. Il Consiglio di Classe ha redatto, in collaborazione con le famiglie 

degli studenti interessati, i seguenti documenti relativi a: 

Due PEI: 

- con programmazioni differenziate che hanno previsto un sistema di valutazione che 

fa riferimento al PEI (Programma Educativo Individualizzato), deliberato dal 

Consiglio di Classe e dedotto dai programmi ministeriali ai sensi dell’art.15 comma 4, 

O.M. 21 maggio 2001. Un alunno ha svolto quasi sempre le proprie attività educative e 

didattiche all’esterno della classe e un altro ha sempre seguito all’interno della classe 

avvalendosi entrambi del supporto del docente di sostegno e dell'educatore. 

- Un’alunna ha seguito un PEI semplificato. 

- Ad una alunna è stato redatto un PDP sulla base di DSA certificata. 

Il Consiglio di classe ritiene opportuna, durante l’esame di Stato, la presenza dei 

rispettivi docenti di sostegno, il contributo sarà quello di fare assistenza per 

l’autonomia alla persona fornendo sostegno didattico e psicologico, contenendo stati 

emotivi e di ansia che potrebbero compromettere gli esiti delle prestazioni e 

affiancherà l’allievo/a nell’eventuale necessità di semplificare la comprensione delle 

consegne attraverso l’uso di domande guida durante le prove scritte e durante la prova 

orale. Il tutto nel pieno rispetto della normativa vigente. 
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I documenti e l’elenco degli strumenti compensativi, per quanto riguarda i suddetti 

alunni, sono allegati al fascicolo personale degli stessi e consultabili in segreteria. 

Durante l’intero anno scolastico, come pure lo scorso anno 2021/2022, una parte 

della classe si è mostrata nel complesso rispettosa dei docenti mentre alcuni studenti 

non sempre hanno partecipato in modo corretto e costruttivo alla vita scolastica. 

La maggior parte degli studenti ha frequentato con costanza le lezioni; solo due alunni 

si sono avvicinati ad una soglia di assenze (21%) tale da poter essere considerata 

critica. Il clima sufficientemente collaborativo all’interno del gruppo classe e la 

corretta interazione con i docenti ha facilitato il raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento, sia pure nei limiti delle potenzialità di ciascuno. 

Per quanto concerne le competenze raggiunte, si distinguono all’interno della classe 

diversi livelli di preparazione, determinati dall’interesse e dalla motivazione verso le 

discipline, dall’approccio allo studio e dalle attitudini cognitive personali. Alcune 

studentesse hanno conseguito livelli ottimali o molto buoni in diverse discipline 

(soprattutto quelle dell’area di indirizzo), dimostrando di aver acquisito i contenuti, gli 

strumenti ed i linguaggi propri di ciascuna materia e di saperli padroneggiare con 

buona autonomia, anche in contesti nuovi. Un secondo gruppo ha dimostrato di aver 

raggiunto livelli discreti o più che discreti in quasi tutte le discipline, con conoscenze e 

competenze consolidate. Un gruppo più ristretto, infine, ha raggiunto in generale 

conoscenze sufficienti, ma non sempre approfondite e complete, con competenze 

accettabili in quasi tutte le materie. Qualche alunna non ha ancora raggiunto 

pienamente la padronanza della lingua italiana per lo studio e denota fragilità 

nell’utilizzo del lessico specifico in alcune discipline. 

Si registrano per alcune alunne ancora fragilità nella produzione scritta di Italiano, a 

causa di difficoltà nello strutturare analisi argomentative e nel leggere i fenomeni 

affrontati in chiave critico- riflessiva. 

Nei percorsi di alternanza scuola-lavoro (PCTO) tutta la classe ha mostrato un buon 

livello di impegno e di responsabilità. (Un’analisi più dettagliata sarà fatta 

nell’apposito paragrafo C) 
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L’elenco degli studenti candidati all’esame non è presente nel documento del 15 

Maggio, come chiarito dalla nota n. 10719 del 21/03/2017 del Garante della 

Privacy. L’Authority ha ritenuto non sussistente alcuna ragionevole evidenza 

della necessità di fornire alla commissione esaminatrice dati personali riferiti agli 

studenti in un documento finalizzato a orientare i lavori di commissione. Il senso 

del documento è quello di mettere in evidenza il percorso didattico e formativo 

della classe, prescindendo dalle peculiarità dei singoli elementi che la 

compongono. 
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D - CONTINUITÀ DIDATTICA DEI DOCENTI 

 
Composizione dei Consigli di Classe A.S. 2020/2021; 2021/2022 e 2022/23: 

 
 
N° 

 
MATERIA 

A.S. 2020/21 III 

INSEGNANTE 

A.S. 2021/22 IV 

INSEGNANTE 

A.S. 2022/23 V 

INSEGNANTE 

 

1 

SCIENZE 

MOTORIE(Coord.) 

 

Ceriello Gaetano 

 

Ceriello Gaetano 

 

Ceriello Gaetano 

 

2 

 

RELIGIONE 

 

Zerbini Pier Santo 

 

Zerbini Pier Santo Zerbini Pier 
Santo 

 

3 

 
ITALIANO e STORIA 

 
Zanardini Mario 

 
Zanardini Mario 

 
Pedrali Gianluca 

 

4 

 

INGLESE 

 

Ettacani Daniela 

 

Ettacani Daniela 

 

Ettacani Daniela 

 

5 

 

MATEMATICA 

 

Bisecco Marcella 

 

Bisecco Marcella 

 

Bisecco Marcella 
Patelli Emanuela 

 

6 

 
PSICOLOGIA 

 
Funaro Anna 

 
Cucè Salvo Cucè Salvo 

 

7 

CULTURA MEDICO 
SANITARIA 

 

Assandri Daniela 

 

Gheda Carlo 

 

Schembri Angelo 

 

8 

 

DIRITTO 

 

Palladino Angelo 

 

Palladino Angelo 

 
Zatti Ivonne 

 

9 

TECNICA 
AMMINISTRATIVA 

 

Non previsto 

 

Mingo Giovanni 

 
Mingo Giovanni 

 

10 

 

FRANCESE 

 

Inverso Gaetana 
 

Inverso Gaetana 

 

Inverso Gaetana 

 

11 

 

Metodologie 
 
Mancini Giovanni 

 

Plebani Gloria 

 

Plebani Gloria 

 

12 

 

SOSTEGNO 

 
Radici Maria 

Radici Maria 
Toma Giuseppe Radici Maria 

Genovese 
Mimma 

Sposato Rachele 
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SECONDA PARTE: L’OFFERTA FORMATIVA 

A - CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA E 

CRITERI DI VALUTAZIONE. 

 

L’Istituto di Istruzione Superiore di Stato “Giovanni Falcone” e le persone che in esso 

operano si impegnano, coinvolgendo alunni, genitori ed enti esterni, ad assumere come 

orientamento la realizzazione di una scuola caratterizzata da fattori di qualità e orientata al 

raggiungimento e miglioramento dei seguenti obiettivi: 

● RAPPORTO CON IL TERRITORIO: relazione positiva e sinergica con il territorio 

caratterizzata da attenzione ai bisogni e collaborazione con Enti, associazioni e realtà 

economiche e sociali 

● COMUNITÀ: formazione della personalità dell’alunno in un contesto comunitario 

attraverso la condivisione di valori da parte di alunni, genitori e personale scolastico 

 
● AUTONOMIA SCOLASTICA: valorizzare le libertà, le capacità di decisione e di 

assunzione di responsabilità 

● PROGETTAZIONE: miglioramento continuo dell’offerta formativa e del servizio 

attraverso attività di progettazione-attuazione-controllo-valutazione 

● COLLEGIALITÀ: condivisione tra i vari indirizzi presenti nell’Istituto per impostare 

un senso di identità comune 

 
● RICERCA E AGGIORNAMENTO: ricerca di uno stile sperimentale caratterizzato da 

approfondimento delle competenze professionali attraverso l’aggiornamento 

continuo 

● ORIENTAMENTO: orientare gli studenti attraverso la conoscenza di sé, delle 

proprie attitudini e delle proprie aspirazioni tenendo in considerazione le opportunità 

offerte dal territorio 
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● SUCCESSO FORMATIVO: garantire il successo formativo attraverso la 

personalizzazione e l’individualizzazione dei percorsi educativi (PDP, laboratori 

didattici e d’integrazione, modalità di aiuto e recupero, peer to peer education, 

PCTO, progetti europei) 

● CERTIFICAZIONE: valorizzare le competenze di ciascuno proponendo percorsi di 

eccellenza e promuovendo la cultura della certificazione 

● SERVIZIO ALLE PERSONE: promozione di una cultura orientata al servizio, alla 

cooperazione e al rispetto dell’individualità della persona 

● EDUCAZIONE E FORMAZIONE: promuovere una coscienza civile e democratica 

volta al rispetto dei principi fondamentali della Costituzione Italiana e dei diritti e 

doveri di ogni cittadino 

● SCELTE DIDATTICO-FORMATIVE D’ISTITUTO 

 

Le lezioni sono articolate con il seguente orario: 

● 32 ore curricolari alla settimana per i corsi dell’istituto Tecnico e Professionale. 

● Tutte le classi dell’Istituto Tecnico e Professionale svolgeranno una trentatreesima 

ora di potenziamento differente a seconda degli indirizzi di studio. In particolare, nel 

5° anno del corso per Tecnico dei Servizi Socio Sanitari è stato scelto di attivare 

percorsi di potenziamento di discipline come Biologia, Chimica, e Igiene e Cultura 

medico sanitaria per sostenere la preparazione degli studenti che intendono 

affrontare gli studi universitari nell’area sanitaria nell’area educativa e sociale. 

L’anno scolastico, ai fini della valutazione periodica degli studenti, è stato suddiviso (su 

delibera del Collegio dei docenti) in un trimestre e un pentamestre, perché tale ripartizione 

è stata ritenuta più adeguata al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni. 

I docenti hanno basato le programmazioni di Dipartimento sui seguenti punti: 

• costruire i curricoli su nodi concettuali selezionando contenuti essenziali; 

• individuare obiettivi formativi che, basati su conoscenze, competenze e capacità 

verificabili, rispondano alle richieste degli Esami di Stato; 

• attuare una didattica flessibile (modularità, codocenze e prove pluridisciplinari); 

• progettare interventi didattici aggiuntivi (sportelli didattici, corsi di recuperi, attività 

simulative di indirizzo); 



12 
 

• adottare criteri di valutazione chiari e oggettivi. 
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GLI INDICATORI DELLA VALUTAZIONE FINALE 
 

I comportamenti osservabili e le prestazioni misurabili costituiscono, per l’Istituto, 

gli indicatori della valutazione finale dell’allievo e sono costituiti da: 

 

 
 

INDICATORI 

DIDATTICI 

 
Media ponderata delle verifiche formative e sommative (orali, 

scritte e/o pratiche) svolte durante tutto l’anno scolastico (primo 

trimestre e secondo pentamestre). 

Peso 

percentuale 

nella 

valutazione 

circa 
80% 

 
 

INDICATORI 

FORMATIVI 

● Frequenza scolastica 

● Comportamento mantenuto 

● Attenzione in classe e partecipazione al dialogo educativo 
● Utilizzo capacità di apprendimento 

● Impegno e studio a scuola e a casa 

Peso 

percentuale 

nella 

valutazione 

circa 
20% 

 

Per Scienze motorie sportive agli indicatori viene assegnato il seguente peso 

percentuale: 

● Indicatori didattici 50%; 

● Indicatori formativi 50%: 

I criteri di valutazione adottati sono quelli esplicitati dal PTOF. 

 
Si precisa, inoltre, che in sede di Collegio Docenti sono state deliberate griglie per la 

valutazione del profitto con l’indicazione dei rispettivi descrittori da adottare per la 

formulazione di giudizi e per l’attribuzione dei voti all’interno dell’intera scala 

numerica compresa da 1 a 10. 

La griglia valutativa adottata tiene conto, fra gli altri, dei seguenti criteri: 

• la partecipazione e il contributo alle attività svolte 

• lo svolgimento dei compiti 

• il rispetto delle regole e dei tempi 

• la qualità delle attività svolte 

I docenti hanno basato le programmazioni di Dipartimento sui seguenti punti: 

• costruire i curricoli su nodi concettuali selezionando contenuti essenziali; 
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Competenze 

UNITÀ 1 – ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI ED UNIONE EUROPEA. 

• individuare obiettivi formativi che, basati su conoscenze, competenze e capacità 

verificabili, rispondano alle richieste degli Esami di Stato; 

• attuare una didattica flessibile (modularità, codocenze e prove pluridisciplinari); 

• progettare interventi didattici aggiuntivi (sportelli didattici, corsi di recuperi, 

attività simulative di indirizzo); 

• adottare criteri di valutazione chiari e oggettivi. 

Le prove di verifica sono state articolate sui seguenti indicatori: 

● Conoscenza: conoscere i temi trattati utilizzando le informazioni acquisite. 

● Capacità di esporre: sapersi esprimere in modo chiaro e adeguato al contesto 

e/o allo scopo sollecitato. 

●  Capacità di articolare il discorso: uso di registri e sottocodici linguistici 

corretti e lessici appropriati, saper organizzare la comunicazione adeguandola 

al contesto. 

● Capacità di correlare: saper collegare fra loro alcune o più conoscenze inerenti 

i temi trattati e sollecitati e/o anche in riferimento ad alcune o più conoscenze 

pregresse. 

● Capacità tecnico-operative: conoscere le procedure esecutive e le modalità 

operative proprie della disciplina nell’utilizzo di materiali e/o strumentazioni 

e/o modulistica specifica del settore. 

●  Capacità motorie: aver consolidato l’acquisizione di una specifica capacità 

motoria e/o di saperla utilizzare in attività situazionale. 

B - CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA E DISCIPLINE COINVOLTE 

Il Consiglio di classe, in riferimento al Curricolo di Educazione Civica d’Istituto 

redatto ai sensi della legge n. 92/2019, ha elaborato le due seguenti Unità di 

Apprendimento per la disciplina trasversale di Educazione civica: 
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Acquisire la consapevolezza dell’essere cittadino europeo e difendere e diffondere i 

principi ed i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali; 

conoscerne i compiti e le funzioni essenziali. 

Contenuti Discipline coinvolte Monte ore 

● O.N.U. e Unione Europea: 

organizzazione e funzioni. 

● Norme di diritto internazionale e 

dell’U.E.; la cittadinanza europea. 

● L’O.N.U. e la Dichiarazione 

universale dei diritti umani; contesto 

storico. 

● Evoluzione dell’Unione Europea. 

● Il Mercato Unico. 
● Le normative europee e le imprese. 

● Luci e ombre sull’Unione Europea. 
● Evoluzione del concetto di salute. 
● Pandemie e organizzazioni sanitarie, 

con riferimento alla prevenzione di 

crisi sanitarie. 
● La famiglia nella Costituzione. 

● Diritto e legislazione 

socio-sanitaria 

● Italiano/Storia 
● Tecniche 

amministrative ed eco- 

nomia sociale. 

● Igiene e cultura 

medico-sanitaria. 

● Religione - IRC 

 

 

 

 

 

 

15 ore 

UNITÀ 2 – CITTADINANZA E COSTITUZIONE, DIGNITÀ E DIRITTI 

UMANI 

Competenze 

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

Contenuti Discipline coinvolte Monte ore 

● Diritti fondamentali nella ● Diritto e legislazione 18 ore 
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Costituzione. 
● L’Associazione mafiosa nella 

legislazione italiana. 

● Stato di diritto; diritto di difesa; 

funzione della pena nella 

Costituzione. 

● Migrazioni e traffico di esseri umani. 

● La Costituzione e le donne. 
● Imprese operanti nel settore socio- 

sanitario: tipologie e problematiche 

relative alla gestione, alla disciplina 

fiscale e alle fonti di finanziamento. 

● Diritti umani; la pena tra prevenzione, 

repressione e recupero della persona 

condannata. 

● Prestazioni sanitarie minime da 

garantire a tutti per un’efficace 

salvaguardia della salute sia 

individuale che collettiva. 

● Tematica del fine vita e cure 

palliative. 

● Tematica dell’adozione di minori, 

nazionale e internazionale. 

socio-sanitaria 
● Italiano/Storia 
● Tecnica 

amministrativa ed 

economia sociale 

● Igiene e cultura 

medico-sanitaria 

● Religione - IRC 

 

 

I nuclei tematici dell’insegnamento sono già impliciti negli epistemi delle discipline. 

Si è trattato di far emergere elementi latenti negli attuali ordinamenti didattici e di 

rendere evidente la loro interconnessione, nel rispetto e in coerenza con i processi di 

crescita degli studenti. 

Si è privilegiato un percorso induttivo, spesso prendendo spunto dall’esperienza degli 

studenti, da situazioni personali o da notizie e avvenimenti di carattere sociale, 

politico o giuridico che hanno permesso di calarsi spontaneamente nei temi 

dell’Educazione civica. 

Accanto all’intervento frontale, arricchito da sussidi audiovisivi e multimediali, sono 

state favorite lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al 

confronto e al senso critico. Fondamentale è stata la valorizzazione del ruolo 

propositivo, attivo e partecipe degli studenti alle attività proposte. 
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La valutazione della disciplina, oltre alle verifiche strutturate, semi-strutturate e 

trattazioni, si è avvalsa di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di 

osservazione, e ha utilizzato i seguenti indicatori: 

1. partecipazione, impegno, interesse, capacità di autonomia e organizzazione del 

lavoro; 

2. rispetto delle regole, della convivenza sociale, del rispetto dei valori 

costituzionali e di cittadinanza solidale; 

3. puntualità nell’esecuzione dei lavori, pertinenza del linguaggio utilizzato, 

collaborazione con i compagni; 

4. conoscenze e abilità acquisite nelle diverse discipline coinvolte. 

 
C – PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento) 

AMPLIAMENTO DEL CURRICOLO: attività integrative e alternanza scuola-lavoro 

Il curricolo disciplinare è stato approfondito e ampliato con attività operative di 

arricchimento. Rilevante è stato il percorso di alternanza scuola-lavoro che ha 

qualificato l'offerta formativa e reso più concreto il raccordo tra sistema formativo e 

mondo del lavoro. Gli alunni, infatti, hanno svolto numerose attività collaborando 

con scuole, enti pubblici e privati del territorio o della Provincia. Gli allievi, 

monitorati dal Coordinatore e dai tutor aziendali, hanno svolto tali attività con 

responsabilità, sapendo interagire con le figure operanti in modo proficuo e la loro 

collaborazione è stata apprezzata, ciò si evince anche dalla valutazione più che 

positiva effettuata dai tutor stessi. Gli studenti, inoltre, hanno documentato il percorso 

attraverso l’utilizzo di griglie di osservazione che hanno facilitato il lavoro di analisi 

e valutazione dei contesti/attori, diari di bordo e relazioni che sono stati raccolti in un 

“Diario di PCTO”. (Documentazione archiviata nei propri fascicoli) 

L’incontro poi con alcune figure professionali operanti nei diversi contesti sociali ha 

arricchito ulteriormente la formazione degli studenti. 

Per la classe era stato programmato, per l’anno scolastico 2020/21 e 21/22, il PCTO 

con stage esterno presso le scuole d’infanzia e primarie, a causa dell’emergenza 

Covid-19 non è stato possibile lo stage esterno, ma solo esperienze indirette a scuola 

e a distanza, per cui sono state programmate e svolte esperienze con operatori esterni 

in modalità remota. 
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Nell’anno corrente (22/23) l’alternanza è stata programmata dal 16/01/23 al 27/01/23 

per due settimane presso le RSA, purtroppo per alcune alunne (4), a causa del Covid 

19 in alcune strutture, non è stato possibile svolgerlo, ma hanno dato il loro 

contributo all’interno del nostro Istituto seguendo alcuni alunni diversamente abili. 

La classe ha risposto in modo positivo, dopo un’iniziale titubanza rispetto all’attività 

proposta, una volta entrati nel vivo dei vari progetti, le alunne hanno dato prova di 

impegno e interesse, investendo energie e mettendosi in gioco, ognuno secondo le 

proprie capacità e il proprio profilo,dimostrando di aver incrementato e/o consolidato 

le competenze possedute. 

Si riportano di seguito le esperienze formative fatte nel corrente anno scolastico: 
 
 

ATTIVITÀ LUOGO DATA 

Convegno sui disagi del minore in 
etá evolutiva; 

Istituto “G. Falcone” 10/10/2022 

Incontro on-line progetto 
“contrasto al fenomeno del 
cyberbullismo”; 

Istituto “G. Falcone” 18/10/2022 

Incontro con la commissione 
antimafia, corruzione e legalitá 
della regione Lombardia 

Istituto “G. Falcone” 25/11/2022 

PCTO Sul territorio dal 16/01 al 
27/01/23 

Visita didattica museo Body 
Worlds e acquario civile di Milano; 

Milano 15/04/ 2023 

Incontro con la coordinatrice delle 
attivitá didattiche del corso di 
laurea in Assistenza Sanitaria dell’ 
Universitá di Brescia; 

Istituto “G. Falcone” 18/04/2023 

PCTO: Manifestazione Seridò Montichiari 29/04/2023 

Convegno: ”Le giornate della 

consapevolezza giuridica” 

Istituto “G. Falcone” 15/05/2023 
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TERZA PARTE: PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DELLE SINGOLE 

DISCIPLINE 

 

ITALIANO 
 
 

MATERIA ITALIANO 

DOCENTE PEDRALI GIANLUCA 

LIBRI DI TESTO E ALTRI 

STRUMENTI DIDATTICI 

OLTRE ALLE LEZIONI FRONTALI, SONO STATI UTILIZZATI VIDEO DI 
APPROFONDIMENTO DELLE OPERE 
TESTO IN ADOZIONE: “LE OCCASIONI DELLA LETTERATURA” VOL.3 – 
AUTORI BALDI- GIUSSO - RAZETTI- ZACCARIA – ED. PEARSON/PARAVIA 

TECNICHE ADOTTATE 

NELL’INSEGNAMENTO E 

PER L’APPRENDIMENTO 

SPIEGAZIONE E SCRITTURA DI APPUNTI DA PARTE DELLE ALLIEVE. 
MAPPE CONCETTUALI. 
LAVORO DI COPPIA O IN PICCOLI GRUPPI. 

 
STRATEGIE DI RECUPERO 

RECUPERO IN ITINERE MEDIANTE STUDIO INDIVIDUALE e CORSO ATTIVATO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI E LIVELLI 

RAGGIUNTI 

LA PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTALE PER IL QUINTO ANNO, È STATA 

SVOLTA IN MODO SOSTANZIALMENTE COMPLETO E SUFFICIENTEMENTE 

APPROFONDITO. PRINCIPALMENTE È STATO POSTO L’OBIETTIVO DI FAR 

RAGGIUNGERE ALL’ALLIEVO UNA COMPETENZA SUFFICIENTE INERENTE 

ALLA COMPRENSIONE E ALLA PRODUZIONE DI TESTI DI VARIO TIPO. 

PARTICOLARE ATTENZIONE È STATA DEDICATA ALL’INTERPRETAZIONE DI 

TESTI LETTERARI INDIVIDUANDONE TEMI E CARATTERISTICHE. 

IL LIVELLO MEDIO RAGGIUNTO NEL COMPLESSO È ABASTANZA 

SUFFICIENTE. I 2/3 DEGLI ALUNNI HA PARTECIPATO IN MODO ATTENTO 

ALLE DIVERSE ATTIVITÀ PROPOSTE. UN PICCOLO GRUPPO NON HA AVUTO 

L’ATTENZIONE ADEGUATA, NE’ L’IMPEGNO NE’ LA PARTECIPAZIONE. 

LA CLASSE SI PRESENTA ETEROGENEA SOTTO IL PROFILO DEL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E DELLE COMPETENZE PREFISSATI. 

ALCUNI ALUNNI HANNO LAVORATO IN MODO EFFICACE ED EFFICIENTE 

CON ESITI BUONI; ALTRI SI SONO IMPEGNATI IN MODO NON SEMPRE 
COSTANTE, MA PROFICUO E HANNO COMUNQUE RAGGIUNTO UN 

SUFFICIENTE LIVELLO DI PREPARAZIONE. ALTRI HANNO MANIFESTATO 

FORTI ALCUNE E CARENZE NON ANCORA COLMATE. ALCUNI ALUNNI 
HANNO PARTICOLARE DIFFICOLTÀ SOPRATTUTTO NELL’AMBITO 

LINGUISTICO E DELLL’ESPOSIZIONE ORALE, COMPENSATO DALLA 

BUONA VOLONTÀ NELLO STUDIO, TALE DA FAR RAGGIUNGERE LORO UN 

LIVELLO DI PREPARAZIONE SUFFICIENTE. 
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 METODI: 
  LEZIONE FRONTALE 

  LAVORO DI COPPIA O IN PICCOLI GRUPPI 

STRUMENTI: 

METODI, STRUMENTI E 

CRITERI PER LA VERIFICA E 

LA VALUTAZIONE 

 LIBRO DI TESTO 

 FOTOCOPIE 

 VIDEO PRESENTI IN INTERNET 

 LIM E MATERIALE DIGITALE 

VERIFICHE: 
SCRITTE E ORALI. 

LA VALUTAZIONE È STATA EFFETTUATA NON SOLO ATTRAVERSO 
VERIFICHESCRITTE E ORALI, MA ANCHE IN ITINERE E CON ELABORATI 
PRESENTATI DAGLI STUDENTI 

Abilità: (in neretto i nuclei fondanti) 

- Selezionare e ricavare informazioni, con uso attento delle fonti (manuale, enciclopedia, 

saggio, sito web, portale) per documentarsi su un argomento specifico. 

- Interpretare testi della tradizione letteraria, di vario tipo e forma, individuando la struttura 

tematica e le caratteristiche del genere. 

- Operare collegamenti e confronti tematici tra testi di epoche e di autori diversi afferenti alle 

lingue e letterature oggetto di studio. 

- Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) 

anche in formato digitale, corretti sul piano morfosintattico e ortografico, con scelte lessicali 

appropriate,coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario, curati 

nell’impaginazione, con lo sviluppo chiaro di un’idea di fondo e con 

riferimenti/citazioni funzionali al discorso. 

- Scrivere testi di forma diversa, ad es. istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche 

(lettere formali, CV europeo, web-portfolio), diari personali e di bordo, articoli (di 

cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni) sulla base di modelli, adeguandoli a 

situazione, argomento, scopo, destinatario, e selezionando il registro più adeguato. 

- Realizzare forme diverse di riscrittura intertestuale: sintesi, parafrasi esplicativa e 

interpretativa di testi letti in vista di scopi specifici; realizzare forme di riscritture inter 

semiotiche: dal testo iconico-grafico al testo verbale alle sue diverse riformulazioni 

sotto forma di grafici, tabelle, schemi. 

- Argomentare un’interpretazione e un commento di testi letterari e non letterari di vario genere, 

esplicitando in forma chiara e appropriata tesi e argomenti a supporto utilizzando in 

modo ragionato i dati ricavati dall’analisi del testo. 

- Utilizzare i testi di studio, letterari e di ambito tecnico e scientifico, come occasioni adatte a 

riflettere ulteriormente sulla ricchezza e la flessibilità della lingua italiana 
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ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI SVOLTI 

UDA1 : I VARI TIPI DI TESTO 
TEMPI DI SVOLGIMENTO: SETTEMBRE- 

GIUGNO 

CI SI È CONCENTRATI SULLA REDAZIONE DELLE TIPOLOGIE DI SCRITTI PIÙ ATTINENTI ALLA PROVA D’ESAME. 
SONO STATE FORNITE INDICAZIONI INDIVIDUALIZZATE RELATIVAMENTE AGLI ERRORI PIÙ FREQUENTI DI 

OGNI ALLIEVA. 
• SAPER PRODURRE: 
-ANALISI DI TESTI POETICI E NARRATIVI 

-TESTI ARGOMENTATIVI 

-TESTI ESPOSITIVO-RIFLESSIVI 

- RIASSUNTI 

UDA2 : : IL DECADENTISMO E IL 
ROMANZO DELLA CRISI IN 
ITALIA E IN EUROPA Tra 
Ottocento e Novecento 

Tempi di svolgimento: settembre- 
aprile 
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 Contesto storico: Dall’Unità d’Italia alla Prima guerra mondiale 

 Positivismo, Naturalismo e Verismo 

 Il romanzo dell’‘800 e ‘900 

 Giovanni Verga: vita, opere, pensiero e poetica 

 Il ciclo dei vinti 

 Da “Le novelle”: Analisi: “Rosso Malpelo”, “La lupa”, “La roba” 

 “I Malavoglia”: l’opera e la trama caratteristiche generali 

 “Mastro Don Gesualdo”: l’opera e la trama caratteristiche generali 

 Il Decadentismo 

 La poesia francese del secondo Ottocento cenni 

 La nascita della poesia moderna: Baudelaire (cenni) 

 Il simbolismo: Verlaine, Rimbaud e Mallarmé (cenni) 

 Estetismo 

 “Il ritratto di Dorian Gray” di Oscar Wilde (trama) 

 Gabriele D’Annunzio: vita, opere, pensiero e poetica 

 Estetismo, superomismo e panismo 

 “Il piacere”: trama. 

 Da “Alcyone”. Analisi: “La sera fiesolana”; “La pioggia nel pineto” 

 La scapigliatura 

 Giosuè Carducci: vita, opere e poetica 

 Analisi: “Pianto antico” 

 Giovanni Pascoli: vita, opere, pensiero e poetica 

 Da “Myricae”. Analisi:“Lavandare”;“L’assiuolo”; “X agosto” 

 Da “I Canti di Castelvecchio” cenni 

 La poesia del nuovo secolo in Italia: Futurismo, Crepuscolarismo, i poeti vociani (cenni) 

 Il nuovo romanzo europeo del primo Novecento 

 Il romanzo in Francia: Marcel Proust (cenni) 

 Il romanzo di lingua tedesca: Franz Kafka (cenni) 

 Luigi Pirandello: vita, opere, pensiero e poetica 

 L’umorismo; Le maschere; Il metateatro 

 Da “Le novelle per un anno”. Analisi “Il treno ha fischiato” “L’uomo dal fiore in bocca” 

 “Il fu Mattia Pascal”: L’opera, la trama 

 “Uno nessuno e centomila”: cenni 

 Italo Svevo: vita, opere, pensiero e poetica 

 L’inetto e il rapporto salute-malattia. L’individuo e l’inconscio. 

 Da “La Coscienza di Zeno” lettura dei brani: “Il fumo”; “La morte del padre” 

 Il testo argomentativo (un tema di carattere storico o di ordine generale) 

 Il testo espositivo. 
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UDA 3: LA POESIA DELLA CRISI Tempi di svolgimento: maggio 

 

 Il Novecento: Dal primo dopoguerra ad oggi: contesto storico e culturale 

 Le avanguardie storiche in Italia: il Futurismo: cenni 

 Filippo Tommaso Marinetti vita ed opere. Il Manifesto Futurista 

 Giuseppe Ungaretti: vita, opere, pensiero e poetica 

 Da “Allegria”: Analisi: “Veglia”; “Fratelli” le due stesure ; “I fiumi”; “Soldati”; “San Martino 

del Carso” 

 Le tendenze della lirica in Italia tra le due Guerre 

 L’Ermetismo, Antinovecentismo, la poesia montaliana 

 Carducci: Vita e poetica. Pianto Antico lettura ed analisi approfondita del dramma 

dell’esistenza 

 Salvatore Quasimodo: Vita e poetica. Analisi “Ed è subito sera”; “Alle fronde dei salici” 

 Eugenio Montale: vita, opere, pensiero e poetica 

 Da “Ossi di seppia”. Analisi: “Spesso il male di vivere ho incontrato”; “Non chiederci la 

parola”; “Meriggiare, pallido e assorto” 

 Da “Le Occasioni”: Analisi: “Non recidere, forbice, quel volto” 

 Da “Satura” analisi: “Ho sceso dandoti il braccio” 

 Saba: Vita ed opere. Contesto storico. Opere analizzate scelte dagli studenti ed 

approfondite in classe. 

 Autori proposti dagli studenti inerenti i vari collegamenti per la preparazione degli 

approfondimenti per l’esame di Statto. 

 

 
Nodi concettuali irrinunciabili: 

 
 Naturalismo e Verismo. Giovanni Verga e il Verismo

 
 Il Decadentismo e la poesia in Italia: Giovanni Pascoli e Il simbolismo

 
 Pirandello

 
 Svevo

 
 Gabriele D’Annunzio

 
 Carducci

 
 Le Avanguardie ed il futurismo: Marinetti

 
 Ungaretti

 
 Montale

 
 Quasimodo

 
 Autore presentato dallo studente durante l’anno
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STORIA 
 
 
 

 

MATERIA STORIA 

DOCENTE PEDRALI GIANLUCA 

 
LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI 

DIDATTICI 

- OLTRE ALLE LEZIONI FRONTALI, SONO STATI UTILIZZATI 
VIDEO DI APPROFONDIMENTO 
TESTO IN ADOZIONE: “GUIDA ALLO STUDIO DELLA 
STORIA” VOL.5 – AUTORI GENTILE -RONGA – ED. LA 
SCUOLA 
-FOTOCOPIE FORNITE DALL’INSEGNANTE 

 LE LEZIONI SONO STATE SVOLTE FRONTALMENTE; 
TECNICHE ADOTTATE TALVOLTA È STATA SUGGERITA UNA METODOLOGIA DI 

NELL’INSEGNAMENTO E PER 

L’APPRENDIMENTO 

STUDIO DEI VARI ARGOMENTI STORICI 
CONTESTUALIZZATI NELLA LORO EPOCA E NELLO 
STESSO TEMPO CONFRONTATI CON L'ATTUALITÀ 

 SPIEGAZIONE E SCRITTURA DI APPUNTI DA PARTE DEGLI 
 STUDENTI. 
 MAPPE CONCETTUALI. 
 LAVORO DI COPPIA O IN PICCOLI GRUPPI. 

 
STRATEGIE DI RECUPERO 

RECUPERO IN ITINERE MEDIANTE STUDIO INDIVIDUALE. 

 
 
 
 
 

 
OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

IL LIVELLO MEDIO RAGGIUNTO NEL COMPLESSO È SUFFICIENTE. 
LA 

MAGGIORANZA DEGLI ALUNNI HA PARTECIPATO IN MODO 

ATTENTO ALLE DIVERSE ATTIVITÀ PROPOSTE. UN PICCOLO 

GRUPPO NON HA AVUTO L’ATTENZIONE ADEGUATA. 
LA CLASSE SI PRESENTA ETEROGENEA SOTTO IL PROFILO DEL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E DELLE COMPETENZE 

PREFISSATI. ALCUNI HANNO LAVORATO IN MODO 

EFFICACE ED EFFICIENTE CON ESITI POSITIVI; ALTRI SI SONO 

IMPEGNATE IN MODO NON SEMPRE COSTANTE, MA HANNO 

COMUNQUE RAGGIUNTO UN SEMPLICE 

LIVELLO DI PREPARAZIONE. ALCUNE STUDENTI MOSTRANO 

ANCORA HANNO PARTICOLARE DIFFICOLTÀ 
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DALLA GUERRA ALLA DEMOCRAZIA E “ALLA PACE” 

 Le radici sociali e ideologiche del Novecento 

 La Belle Epoque e l’età giolittiana 

 La Prima guerra mondiale 

 La Rivoluzione russa 

 La crisi del dopoguerra in Europa 

 La crisi del 1929 

 
 
 

UDA 1: IL NOVECENTO Tempi di svolgimento: 

SETTEMBRE - FEBBRAIO 
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UDA 2: DALLA GUERRA 
ALLA DEMOCRAZIA 
E “ALLA PACE” 

Tempi di svolgimento: 
FEBBRAIO- maggio 

 
 
 
 
 
 

DALLA GUERRA ALLA DEMOCRAZIA E “ALLA PACE” 

 Lo Stato totalitario: il fascismo; Il nazismo; lo stalinismo; Il regime autoritario in Spagna
 

 La Seconda guerra mondiale

 
 Regimi dittatoriali

 

 I Tre grandi dittatori: Hitler, Stalin, Mussolini
 

 Campi di Sterminio, Olocausto, Processo Norimberga
 

 Il sistema internazionale dei blocchi contrapposti: la guerra fredda
 

 La decolonizzazione
 

 L’ Italia repubblicana

 
 La crisi della prima Repubblica

 

 Nascita UE

 
 

 

Nodi concettuali irrinunciabili: 
 

 La Belle Epoque e la società di massa

 Il Comunismo e l’alienazione

 La Prima guerra mondiale

 I Totalitarismi: Fascismo, Nazismo e Stalinismo

 La Shoah: la persecuzione degli ebrei e le leggi razziali in Italia

 La guerra di Spagna

 La Seconda guerra mondiale:

 La Resistenza ed i Partigiani

 Processo di Norimberga

 La nascita della Repubblica italiana

 La nascita delle due superpotenze Usa e Urss

 La Guerra fredda (Muro di Berlino, il 38° Parallelo, Cuba)

 La decolonizzazione: India ed Israele ( caratteri genarli)
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INGLESE 
 
 

 

MATERIA LINGUA INGLESE 

 

DOCENTE ETTACANI DANIELA 

 
LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI 

DIDATTICI 

CLOSE UP ON NEW COMMUNITY LIFE. FRANCESCA CILLONI-DANIELA REVERBERI, 
CLITT. 
FOTOCOPIE PREDISPOSTE DALLA DOCENTE PER INTEGRARE PARTI DEL 
PROGRAMMA. LIM PER CONSULTAZIONE DI MATERIALE IN RETE A SOSTEGNO 
DEI TEMI TRATTATI. 

 
TECNICHE ADOTTATE NELL’INSEGNAMENTO E 

PER L’APPRENDIMENTO 

LEZIONE FRONTALE CON ANALISI DEL TESTO. LAVORO NEL PICCOLO GRUPPO O 

A COPPIE. 
ESERCIZI DI TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI. ELABORAZIONE DI 

ESERCIZI CON LA COSTRUZIONE DI DOMANDE E RISPOSTE RELATIVE A TESTI 

TRATTATI. 

 
STRATEGIE DI RECUPERO 

REVISIONE IN ITINERE DI ARGOMENTI TRATTATI E STUDIO AUTONOMO. 
AL TERMINE DEL PRIMO TRIMESTRE SONO STATE PROPOSTE VERIFICHE DI 

RECUPERO SIA SCRITTE SIA ORALI. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

IL PROGRAMMA È STATO COMPLETATO. BUONA PARTE DEGLI ALLIEVI HA 

RAGGIUNTO PIENAMENTE GLI OBIETTIVI E LE COMPETENZE PROGRAMMATE; HA, 
NEL COMPLESSO, DIMOSTRATO INTERESSE, COSTANZA NELLO STUDIO, 
VOLONTÀ DI SUPERARE LE DIFFICOLTÀ DELLA DISCIPLINA E PUNTUALITÀ 

NELL’ESECUZIONE DEI LAVORI ASSEGNATI. PER ALTRI ALUNNI PERMANGONO 

LACUNE DOVUTE PRINCIPALMENTE A SCARSO IMPEGNO E SCARSA 

PARTECIPAZIONE 

 

QUESTE IN SINTESI LE ABILITÀ: 
 COMPRENDERE TESTI ORALI E SCRITTI DEL PROPRIO SETTORE DI 

SPECIALIZZAZIONE. 

 PRODURRE, IN FORMA SCRITTA E ORALE, BREVI TESTI TECNICO- 
PROFESSIONALI COERENTI E COESI, RELATIVI AD 
ARGOMENTI INERENTI IL SETTORE. 

 CONOSCERE E UTILIZZARE CORRETTAMENTE IL LESSICO 
SPECIFICO DI SETTORE 

 RICONOSCERE GLI ASPETTI STRUTTURALI DELLA LINGUA 
UTILIZZATA 

 
 
 

METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA 

VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

 
VERIFICHE ORALI E VERIFICHE SCRITTE FORMATIVE E SOMMATIVE. 
I CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI SONO QUELLI GIÀ ESPLICITATI DAL 

PTOF. SI PUNTUALIZZA, INOLTRE, CHE IN SEDE COLLEGIO DOCENTI SONO 

STATE DELIBERATE GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DEL PROFITTO CON 

L’INDICAZIONE DEI RISPETTIVI DESCRITTORI DA ADOTTARE PER 

L’ATTRIBUZIONE DEI VOTI ALL’INTERNO DELL’INTERA SCALA NUMERICA 

COMPRESA DA 1 A 10. 

 
CONTENUTI 

 
TEMPI DI SVOLGIMENTO 

A 1: DISABILITY - PEOPLE WITH 
SPECIAL NEEDS 

 
 

 SOME MAIN DISABILITIES 

 

TEMBRE - DICEMBRE 
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 AUTISM. 

 DUCHENNE MUSCULAR DYSTROPHY. 
 DOWN SYNDROME. 

 
 

 ALTERNATIVE THERAPIES AND 

FACILITIES 

 THE VALUE COMPANION ANIMALS 

FOR PEOPLE WITH DISABILITIES. 
 PSYCHODRAMA FOR THE DISABLED. 

 

A 2: PEOPLE AND COMMUNITY 

 
 

 GROWING OLD. MAJOR ILLNESSES AND 

FACILITIES. 
 DEMENTIA: ALZHEIMER DISEASE AND 

VASCULAR DEMENTIA 

 PARKINSON’S DISEASE. 
 DAY CENTRE 

 RESIDENTIAL HOME 

 NURSING HOME 

 HEALTH CARE HOME 

 
 

 MENTAL HEALTH. MAJOR ILLNESSES. 
 SCHIZOPHRENIA. 

 ANOREXIA. 

 
 

 SOCIAL WORK. 
 MAIN FEATURES OF SOCIAL WORK. 

 AREAS OF SPECIALIZATION: 

 family service social 
workers 

 mental health social 
workers 

 gerontology social 
workers 

 health care social 
workers. 

 

 
 GOVERNMENT IN ENGLISH SPEAKING 

WORLD AND IN EUROPE. 
 THE UK POILTICAL SYSTEM 
 THE US POILTICAL SYSTEM 
 THE EUROPEAN UNION 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ENNAIO - MAGGIO 
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FRANCESE 
 

MATERIA FRANCESE 

DOCENTE INVERSO GAETANA 

 

LIBRI DI TESTO E 
TESTO SCOLASTICO IN ADOZIONE: REVELLINO, SCHINARDI, TELLIER - “ENFANTS, 

 
ADOS, ADULTES” - ED. CLITT 

ALTRI 

STRUMENTI 

DEVENIR PROFESSIONNEL DU SECTEUR 

LIM E COMPUTER PER CONSULTAZIONE DI SITI ON LINE 

PIATTAFORMA CLASSROOM DELL’ISTITUTO 

DIDATTICI  

TECNICHE ADOTTATE LEZIONI FRONTALI 

NELL’INSEGNAMENT 

O 

ATTIVITÀ DI GRUPPO 

ATTIVITÀ DI COMPRENSIONE ORALE E SCRITTA 

E PER  

L’APPRENDIMENTO 
 

STRATEGIE 

DI 

RECUPERO 

RECUPERO INDIVIDUALE SEGUITO DA VERIFICA SCRITTA/INTERROGAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI E LIVELLI 

RAGGIUNTI 

LA CLASSE HA PARTECIPATO NON SEMPRE IN MODO ATTIVO E PROPOSITIVO ALLE DIVERSE 

ATTIVITÀ PROPOSTE, ED HA RAGGIUNTO RISULTATI NEL COMPLESSO SUFFICIENTI. 

 
I COMPITI ASSEGNATI SONO STATI SVOLTI IN MODO PUNTUALE SOLO DA ALCUNI ALUNNI E LA 
PRESENZA ALLE LEZIONI È 

STATA NEL COMPLESSO REGOLARE PER QUASI TUTTI GLI STUDENTI. 
 

QUESTE LE ABILITÀ CONSEGUITE: 

● Individuare comportamenti finalizzati al superamento 

degli ostacoli nella comunicazione tra persone e nei gruppi. 

● Attivare azioni di promozione della mediazione 

interculturale 

●  Individuare azioni utili ad assicurare il rispetto dei diritti 

e doveri delle persone. 

● Indicare le varie opportunità di fruizione dei servizi presenti 

sul territorio. 

● Valutare attività di animazione sociale rivolte alle 

diverse tipologie di utenza, verificandone la sostenibilità e 

efficacia. 
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VERIFICHE FORMATIVE E SOMMATIVE; 

 
PROVE SCRITTE STRUTTURATE E SEMISTRUTTURATE (QUESTIONARI A DOMANDE APERTE, A 

METODI, 
STRUMENTI 

SCELTA MULTIPLA E/O VERO/FALSO); 

VERIFICHE ORALI (ESPOSIZIONE IN FRANCESE DEI SAPERI APPRESI) IN PRAESENTIA; I CRITERI 

DI 

E CRITERI PER LA 
VALUTAZIONE ADOTTATI SONO QUELLI GIÀ ESPLICITATI DAL PTOF. 

VERIFICA E LA  
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VALUTAZIONE SI PUNTUALIZZA, INOLTRE, CHE IN SEDE DI COLLEGIO DEI DOCENTI SONO STATE 

DELIBERATE GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DEL PROFITTO CON L’INDICAZIONE DEI 

RISPETTIVI DESCRITTORI DA ADOTTARE PER LA FORMULAZIONE DI GIUDIZI E PER 

L’ATTRIBUZIONE DEI VOTI ALL’INTERNO DELL’INTERA SCALA NUMERICA COMPRESA DA 

1 A 10. 

CONTENUTI TEMPI DI 

SVOLGIMENTO 

MODULO N° 1  

DISABILITÀ: PERSONE CON BISOGNI SPECIALI 
 

GLI IMPIEGHI NEL SETTORE SOCIO-SANITARIO 
 

▪ TIPOLOGIE DI PROFESSIONI IN AMBITO SOCIALE E SANITARIO IN FRANCIA 
 

▪ CERCARE UN IMPIEGO IN AMBITO SOCIALE E SANITARIO Settembre 2022- 
LE DISABILITÀ 

▪ AUTISMO 

▪ SINDROME DI DOWN 

▪ EPILESSIA 

▪ TERAPIE ALTERNATIVE: MUSICOTERAPIA E ZOOTERAPIA 

febbraio 2023 

▪ STRUTTURE PER DISABILI IN FRANCIA 

▪ LA LEGISLAZIONE IN FAVORE DEI DISABILI IN FRANCIA 

 

MODULO N° 2 

LA TERZA ETÀ 

LE PATOLOGIE DELLA TERZA ETÀ 

▪ Problemi tipici legati alla terza età: denutrizione, 
malattie delle articolazioni, malattie della vista e 
dell’udito. 

▪ MORBO DI PARKINSON 

▪ MORBO DI ALZHEIMER 

▪ I PROBLEMI CARDIOVASCOLARI 

▪ STRUTTURE ASSISTENZIALI E RESIDENZIALI PER ANZIANI IN FRANCIA 

 
 
 

MARZO - APRILE 2023 

MODULO N° 

3 

L’ETÀ EVOLUTIVA 

LE TEORIE DELLO SVILUPPO 

▪ LE TEORIE PSICOANALITICHE: LE INTELLIGENZE MULTIPLE SECONDO GARDNER 

▪ LO SVILUPPO COGN 

ITIVO SECONDO PIAGETù 

 

Maggio 2023 



 

 

MATERIA Igiene e cultura medico-sanitaria 

DOCENTE Schembri Angelo 

 

LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI DIDATTICI 

Slides fornite dal docente 
Cinzia Donisotti: Elementi di igiene e cultura medico- 

sanitaria - Clitt 

 
TECNICHE ADOTTATE NELL’INSEGNAMENTO E PER 

L’APPRENDIMENTO 

 
Lezioni frontali interattive 

 
STRATEGIE DI RECUPERO 

Recupero in itinere con studio autonomo supportato da 

spiegazioni personalizzate su richiesta dei singoli alunni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

L’impostazione del lavoro ha cercato di privilegiare un 

approccio scientifico perseguendo i seguenti obiettivi 

operativi e disciplinari: 

 focalizzare i tratti essenziali dei singoli argomenti 

partendo da aspetti anatomici e fisiologici del corpo 

umano 

 rielaborare i contenuti in modo organico 

 collegare gli argomenti tra loro 

 comunicare usando il lessico specifico della 

disciplina 

 riflettere sulle cause e conseguenze di una situazione 

problematica e proporre interventi adeguati 

Gli alunni conoscono gli elementi fondamentali di 

puericultura in relazione alla gestione del neonato durante le 

fasi del parto e nella fasi successive a esso; Conoscono 

alcune delle alterazioni patologiche rilevabili nell’infanzia e 

nella pubertà e quali sono le cause neurobiologiche che 

possono portare a questi disturbi. 

Conoscono, inoltre, quali sono le modificazioni anatomo- 

patologiche dell’invecchiamento e le conseguenti malattie 

cronico-degenerative più frequenti. 

Per ogni fase dello sviluppo della persona, hanno una 

panoramica sulle principali patologie e disturbi che possono 

interessare minori, anziani e disabili. 

La classe ha manifestato un buon interesse per la disciplina 

ed ha partecipato attivamente alla proposta educativa. 

I livelli di conoscenza e competenza raggiunti sono tuttavia 

eterogenei in quanto strettamente collegati alle capacità 

individuali dei singoli alunni, alla metodologia di lavoro 

utilizzata e al grado di applicazione. 

 
Le competenze raggiunte sono state: 

 

COMPETENZA N. 1: Collaborare nella gestione di 

progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio- 

educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con 

disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio 

psico-sociale  e  altri  soggetti  in  situazione  di  svan3ta2ggio, 

anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e 
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 informali. 

ABILITÀ: 

Individuare l’apporto da fornire alla elaborazione di progetti 

in ambito sociale e piani individualizzati. 

 
COMPETENZA N. 2: Partecipare e cooperare nei gruppi 

di lavoro e nelle équipe multi-professionali in diversi 

contesti organizzativi /lavorativi. 

ABILITÀ: 

Individuare il proprio ruolo e quello delle altre figure in 

contesti operativi. 

 
COMPETENZA N. 4: Prendersi cura e collaborare al 

soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con 

disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni 

attività quotidiane. 

ABILITÀ: 

Individuare le funzioni principali del corpo umano. 

Riconoscere i concetti di disabilità, deficit e handicap. 

Rilevare elementi dello stato di salute psico-fisica e del 

grado di autonomia dell’utente. 

Indicare proposte e iniziative per la predisposizione e 

attuazione del Piano Assistenziale Individualizzato. 

Individuare le attività finalizzate alla promozione, 

conservazione e mantenimento delle capacità della persona 

e di sostegno alla famiglia. 

Rilevare e registrare i parametri vitali. 

 
COMPETENZA N. 5: Partecipare alla presa in carico 

socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino 

uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di 

terminalità, di compromissione delle capacità cognitive e 

motorie, applicando procedure e tecniche stabilite e facendo 

uso dei principali ausili e presidi. 

ABILITÀ: 
Individuare gli interventi ai fini del mantenimento delle 

capacità residue e a supporto dell’autonomia. 

Praticare manovre di primo soccorso in ambiente simulato. 

Individuare interventi relativi alle cure palliative. 

 
COMPETENZA N. 6: Curare l’allestimento dell’ambiente 

di vita della persona in difficoltà con riferimento alle misure 

per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche 

provvedendo alla promozione e al mantenimento delle 

capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di 

vita. 

ABILITÀ: 

Individuare le difficoltà di utilizzo degli ausili e degli 

strumenti negli ambienti di vita. 

 

COMPETENZA N. 7: Gestire azioni di informazione e di 

orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la 
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 fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul 

territorio. 

ABILITÀ: 

Indicare le varie opportunità di fruizione dei servizi presenti 

sul territorio. 

 

METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 

Gli alunni sono stati valutati con verifiche orali e scritte 

(strutturate, semi-strutturate e simulative); i criteri di 
valutazione utilizzati sono quelli esplicitati nel PTOF 

CONTENUTI TEMPI 

MODULO 1. IL PARTO E GLI ELEMENTI 

DI PURICULTURA 

Le fasi del parto e l’assistenza al neonato 

 Le fasi del parto 
 Igiene e prevenzione della gravidanza e 

del parto 

 Il controllo ormonale del parto 

 Il parto eutocico e distocico 

 Gestione e valutazione del neonato: test 

di Apgar, test di Coombs, profilassi 

oculare, altri interventi e screening 

 La malattia emolitica neonatale (MEN) 

 La lussazione congenita dell’anca 

 La figura professionale dell’Ostetrica/o 

 
 
 
 
 

 
OTTOBRE- NOVEMBRE 

MODULO 2. MALATTIE GENETICHE 

IL DNA 

 STRUTTURA DEL DNA 

 ORGANIZZAZIONE DEL DNA: COS’È UN 

GENE, COS’È UN ALLELE, CROMATINA E 

CROMOSOMA 

 GENOTIPO E FENOTIPO 

 MUTAZIONI E POLIMORFISMI 

LE LEGGI SULL’EREDITARIETÀ 

 LE 3 LEGGI DI MENDEL 

MALATTIE GENETICHE 

 TRISOMIA 21 DA NON DISGIUNZIONE 

 SINDROME DI DOWN DA TRASLOCAZIONE 

ROBERTSONIANA 

 SINDROME DI DOWN A MOSAICO 

 SINTOMI E DIAGNOSI DELLE SINDROMI DI 

DOWN 

 SINDROME DI MARTIN BELL O DELL’ X 

FRAGILE 

 LE MALATTIE X-LINKED DOMINANTI E 

RECESSIVE (EMOFILIA, DALTONISMO, 

DISTROFIA MUSCOLARE DI DOUCHENNE, 

DISTROFIA MUSCOLARE DI BECKER) 

 CURIOSITÀ SULLE TECNICHE 

ALL’AVANGUARDIA PER LA CURE DELLE 

MALATTIE GENETICHE: L’INGEGNERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DICEMBRE- FEBBRAIO 
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GENETICA CON CRISPR-CAS9 

(APPROFONDIMENTO FACOLTATIVO) 

 

MODULO 3. MALATTIE DEL SISTEMA 

NERVOSO 

Anatomia e fisiopatologia del sistema nervoso 

 Organizzazione del sistema nervoso centrale 
e periferico 

 Le cellule del sistema nervoso 

 Il neurone e la conduzione nervosa (cenni) 

Patologie del sistema nerovoso 

 Paralisi 
 Paralisi cerebrale infantile (PCI) 

 Spina Bifida 

 Meningite 

 Epilessia 

 Ictus 

 Sclerosi Multipla 

 Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) 
 Morbo di Alzheimer 

 L’ U.V.A. 

 Morbo di Parkinson 

 Alcune figure professionali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

FEBBRAIO - MARZO 

MODULO 4. PRIMO SOCCORSO 

Nozioni di primo soccorso 

 Valutazione della scena 
 Valutazione dello stato di coscienza 

(manovra di GAS) 

 La rianimazione cardio-polmonare 

 Traumi e soffocamento 

 Manovra di Heimlich 

 Avvelenamento da monossido di carbonio 

 Tipi di shock 

 Intossicazioni e lesioni 

Rilevamento parametri vitali 

 Introduzione ai parametri vitali 
 Temperatura corporea 

 Pressione arteriosa 

 Polso 

 Frequenza respiratoria 

 Dolore 

 Saturazione 

 Coscienza 

 Colore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARZO-APRILE 

MODULO 5. SENESCENZA 

Aspetti biologici dell’invecchiamento 
 La fisiologia dell’invecchiamento; 

 
APRILE-MAGGIO 
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 La teoria dell’orologio cellulare e 

accorciamento telomerico 

 La teoria dei legami crociati 

 La teoria dei radicali liberi 

 La teoria neuroendocrina 

Principali trasformazioni anatomo-patologiche 

della senescenza 

 Degenerazioni patologiche dei principali 

apparati e sistemi (osteoarticolare, 

cardiovascolare, respiratorio, 

immunitario, nervoso, urinario e genitale) 

 L’osteoporosi 

 Cenni di oncologia 

 Diabete di tipo II 
 Andropausa e menopausa 

 I principali disturbi della vista (cataratta, 

glaucoma, degenerazione maculare senile) 

 Sindrome da prolungato allettamento 

/ipocinetica 

 Le cure palliative 

Invecchiamento cerebrale patologico 

 Introduzione alle demenze, classificazioni e 

cause. 

 Demenza fronto-temporale 

 Demenza a corpi di Lewy 

 Demenze vascolari 

 

 
 
 

MODULO 6. DISABILITÀ E DISTURBI 

Le disabilità 

 Definizione di disabilità 

 Cause di disabilità (genetiche e non genetiche) 

 Tipi di disabilità (cognitive, motorie, sensoriali) 

 Disturbi specifici dell’apprendimento 

 Disturbi specifici del linguaggio 
 Disturbi generalizzati dello sviluppo (disturbo 

autistico, sindrome di Asperger, sindrome di 

Rett) 

 Cos’è l’ U.O.N.P.I.A. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
MAGGIO-GIUGNO 
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DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO SANITARIA 
 
 

MATERIA DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO SANITARIA 

DOCENTE ZATTI IVONNE 

LIBRI DI TESTO E 
ALTRI STRUMENTI 
DIDATTICI 

PERCORSI DI DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA – QUINTO 

ANNO 

RAZZOLI MARIACRISTINA – MESSORI MARIA 

TECNICHE  

ADOTTATE 

NELL’INSEGNAMEN 

Lezioni frontali e dialogate nel gruppo classe. 

Schemi alla lavagna, elaborazione di sintesi e spiegazione, con 

TO E PER semplificazione delle tematiche affrontate ed esempi dalla realtà. 

L’APPRENDIMENTO Slide, video e mappe concettuali condivisi su Classroom. 

STRATEGIE DI 
RECUPERO 

 

Semplificazione degli argomenti, ripetizioni e studio individuale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OBIETTIVI E LIVELLI 

RAGGIUNTI 

La classe, nell’insieme, ha partecipato in modo attivo alle diverse proposte ed ha 

raggiunto risultati nel complesso positivi; in alcuni casi ottimi. 

UDA I- IMPRESA E SOCIETA'; LE SOCIETA' MUTUALISTICHE 

COMPETENZA IN USCITA N° 1 

 S1 - Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-educativi, 

rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche 

attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

Competenza disciplinare 

Comprendere: 
- l'importanza della distinzione tra piccolo imprenditore e imprenditore non piccolo; 

- la ragione e la funzione dello "Statuto dell'imprenditore commerciale"; 

- la funzione assolta dall'azienda e dei segni distintivi; 

- la complessità del fenomeno societario, la funzione dei conferimenti e il valore del 

socio; 

- le conseguenze del diverso regime di responsabilità per le obbligazioni sociali 

all'interno delle varie tipologie societarie. 

Abilità 

Sapere: 
- riconoscere la disciplina applicabile alle diverse categorie di imprenditore; 

- individuare le diverse tipologie di società; 

- comprendere il funzionamento delle società di persone e di capitale. 

 
COMPETENZE IN USCITA N° 4 - 5 

S4 - Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, 

persone con disabilità, anziani nell'espletamento delle più comuni attività quotidiane. 

S5 - Partecipare alla presa in carico socio-asssitenziale di soggetti le cui condizioni 

determinano uno stato di non autosufficenza parziale o totale, di terminalità, di 

compromissione delle capacità cognitive e motorie. 

 
Competenza disciplinare 
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 - comprendere la differenza tra utili e ristorni; 

- comprendere lo scopo delle società mutualistiche riconoscendo gli organi sociali; 

- distinguere gli interventi delle cooperative sociali di Tipo "A" e di tipo "B". 

Abilità 

- valutare il funzionamento della società cooperativa con le relative tipologie di utenza; 
- individuare gli interventi possibili delle cooperative sociali di tipo "A" e di tipo "B". 

UDA II - LE AUTONOMIE TERRITORIALI E IL TERZO SETTORE 

COMPETENZA IN USCITA N° 1 

 S1 - Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-educativi, 

rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche 

attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

Competenza disciplinare 

Comprendere: 

- il ruolo che gli enti territoriali hanno assunto con la riforma costituzionale del 2001 

riconoscendo le principali modifiche; 

- il ruolo del nuovo Welfare State individuando la concreta applicazione della 

sussidiarietà orizzontale. 

Abilità 

Sapere: 
- riconoscere le forme di concreta applicazione della sussidiarietà. 

 
COMPETENZE IN USCITA N° 5 - 7 

S5 - Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni 

determinano uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di 

compromissione delle capacità cognitive e motorie. 

S7- Gestire azioni d’informazione e orientamento dell'utente per facilitare l'accessibilità 

e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 

Competenza disciplinare 

Comprendere: 
- il ruolo e le finalità del Terzo settore nel mercato sociale e come si sia valorizzata la 

partecipazione della comunità sociale nella gestione del rapporto tra funzioni del 

benessere e servizi sociali. 

Abilità 

Sapere: 
- individuare le forme di collaborazione tra enti pubblici e Terzo settore; 

- distinguere le diverse tipologie di forme associative. 

 
UDA III- IL CONTRATTO DI LAVORO, DEONTOLOGIA PROFESSIONALE E 

TUTELA DELLA PRIVACY 

 
COMPETENZA IN USCITA N° 2 

S2 - Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle equipe multiprofessionali di 

diversi contesti organizzativi/lavorativi. 

Competenza disciplinare: 

Comprendere: 
- le conseguenze della violazione degli obblighi dei lavoratori e la differenza tra 

licenziamento e sospensione; 

- gli effetti e le conseguenze del "Jobs Act"; 

- il ruolo che le principali figure contrattuali rivestono nell'ambito del mercato del 



39 
 

 lavoro; 

- la funzione assolta dal contratto di apprendistato. 

Abilità 

Sapere: 
- identificare i soggetti che erogano i servizi per il lavoro; 

- individuare i principali obblighi e diritti dei soggetti nel rapporto di lavoro; 

- distinguere le cause di sospensione da quelle di estinzione del rapporto di lavoro; 

- riconoscere le diverse tipologie di contratti speciali. 

 
COMPETENZE IN USCITA N° 1 - 4 - 7 

S1- Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-educativi, 

rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti 

con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche attraverso lo 

sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

S4 - Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, 

persone con disabilità, anziani nell'espletamento delle più comuni attività quotidiane. 

S7- Gestire azioni di informazioni e orientamento dell'utente per facilitare l'accessibilità 

e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 

Competenza disciplinare 

Comprendere 
- lo scopo della normativa sull'etica e sulla deontologia professionale; 

- il ruolo dell'operatore socio sanitario e l'importanza dei servizi sociali; 

- il ruolo del Garante, l'importanza della normativa sulla privacy e la sua applicazione e 

riconoscere le conseguenze determinate dall'applicazione del segreto professionale. 

Abilità 

Sapere: 

- individuare le professioni sociali, socio-sanitarie e sanitarie; 

- individuare i fondamenti giuridici del diritto alla protezione dei dati personali. 

METODI, STRUMENTI 

E CRITERI PER LA 

VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 

 La classe ha svolto prove orali, scritte e pratiche. 

 Per l’attribuzione del punteggio sono state utilizzate le griglie di valutazione del 

dipartimento di Scienze Giuridico-Economiche per le verifiche scritte e la griglia 

deliberata dal CD per le interrogazioni orali, con attribuzione del voto in centesimi e 

in decimi. 

 

 
CONTENUTI 

 

TEMPI DI 
SVOLGIMENTO 

UDA I - IMPRESA E SOCIETA'; LE SOCIETA' MUTUALISTICHE 

L'ATTIVITA' DI IMPRESA E L'AZIENDA 
- Generalità sul diritto commerciale 

- L'imprenditore 

- La piccola impresa 

- L'impresa familiare e l'impresa sociale 

- L'imprenditore agricolo 

- L'imprenditore commerciale 

- L'azienda e i beni che la compongono 

- I segni distintivi dell'azienda 

- Il marchio e la sia registrazione 

LA SOCIETA' E LE SUE TIPOLOGIE 

- La nozione di società 

- Gli elementi essenziali del contratto di società 

- Capitale sociale e patrimonio sociale 

 
 
 
 
 

 
Settembre- dicembre 2022 
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- La classificazione delle società 

- Le caratteristiche della società di persone 

- Le caratteristiche delle società di capitali 

- I tipi di società di capitali 

LE SOCIETA' MUTUALISTICHE 

- Il fenomeno cooperativo 

- Gli elementi caratterizzanti la società cooperativa 

- La disciplina giuridica e i principi generali 

- Gli utili e i ristorni 

- I soci e la loro partecipazione 

- Gli organi sociali 

- Le mutue assicuratrici 

- Le cooperative sociali 

- Le cooperative sociali di tpo " A" e di tipo "B" 

UDA II - LE AUTONOMIE TERRITORIALI E IL TERZO SETTORE 

L’ORDINAMENTO TERRITORIALE E IL TERZO SETTORE 

- La riforma costituzionale 

- Il principio di sussidiarietà 

- Il nuovo Welfare e il sistema integrato 

- L'applicazione della sussidiarietà orizzontale 

- Il sistema delle autonomie locali e regionali 

- Le forme associative tra enti locali 

- I rapporti tra Stato, Regioni ed enti locali 

LE FUNZIONI DEL BENESSERE E L'ACCREDITAMENTO 

- Le funzioni del benessere 

- L'identità e il ruolo del Terzo settore 

- La riforma del Terzo settore 

- La competenza legislativa e la programmazione per la salute e il benessere 

- L'autorizzazione e l'accreditamento 

- Le forme di collaborazione tra enti pubblici e Terzo settore 

L'IMPRESA SOCIALE E GLI ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE 

- Gli enti del Terzo settore 

- L'impresa sociale 

- Le Organizzazioni Di Volontariato (ODV) 

- Le particolari categorie di enti del Terzo settore 

- Le Organizzazioni Non Governative (ONG) e le ONLUS 

- Le associazioni e le fondazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gennaio – metà aprile 2023 

UDA III- IL CONTRATTO DI LAVORO, DEONTOLOGIA 

PROFESSIONALE E TUTELA DELLA PRIVACY 

IL CONTRATTO DI LAVORO E LA PRESTAZIONE LAVORATIVA 
- Il lavoro subordinato e il lavoro autonomi 

- Il contratto individuale di lavoro 

- L'accesso al mercato di lavoro 

- La classificazione dei lavoratori: mansioni, qualifiche e categorie 

- La retribuzione 

- La durata del lavoro 

- Gli obblighi e i diritti dei soggetti nel rapporto di lavoro 

- Gli ammortizzatori sociali 

- L'estinzione del rapporto di lavoro 

- I licenziamenti 

- Il Trattamento di fine rapporto 

IL JOBS ACT E I CONTRATTI SPECIALI 

 
 
 
 
 

Seconda metà di aprile - 

maggio 2023 
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- La riforma del "Jobs Act" 

- Il contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti 

- Il contratto a tempo determinato e il riordino delle tipologie contrattuali 

- Il contratto di apprendistato e i tirocini formativi (stage) 

- Gli altri contratti speciali 

- Le nuove modalità di lavoro 

ETICA E RESPONSABILITA'DELLE PROFESSIONI SOCIALI, SOCIO- 

SANITARIE 

- Il Lavoro sociale 

- L'etica e la deontologia del lavoro sociale 

- L'individuazione e la formazione del lavoro sociale 

- Le professioni sociali di formazione universitaria e a formazione regionale 

- Le professioni dell'area socio-sanitaria 

- L'operatore socio sanitario (OSS) 

- La riforma delle professioni sanitarie 

- Le professioni sanitarie 

- La responsabilità degli operatori in ambito sociale e sanitario 

LA PRIVACY E IL TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI 

- Generalità sul nuovo Regolamento dell'UE 

- I dati personali 

- Il trattamento dei dati e i diritti dell'interessato 

- Il ruolo del Garante 

- Il trattamento dei dati in ambito sanitario 

- Accesso e protezione dei dati nei servizi sociali e sanitari 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 
 

MATERIA EDUCAZIONE CIVICA 

 
DOCENTI 

ZATTI IVONNE, SALVATORE CUCE’, GIANLUCA 
PEDRALI, GIOVANNI MINGO e PIER SANTO ZERBINI 

 

DISCIPLINE COINVOLTE 

Diritto e legislazione socio-sanitaria, Italiano/Storia, 

Tecnica amministrativa ed economia sociale, Psicologia 

generale ed applicata, IRC. 

 Contenuti dai libri di testo delle singole discipline; 

LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI appunti   raccolti   in   classe   durante   le  lezioni,   video 
DIDATTICI presentativi e descrittivi, collegamenti a siti internet, 

 schemi, slide e mappe concettuali condivisi su Classroom. 

TECNICHE ADOTTATE NELL’INSEGNAMEN TO E 
PER L’APPRENDIMENTO Il lavoro è stato condotto esponendo i temi a livello 

teorico e con esemplificazioni. I vari argomenti sono 

stati trattati tramite lezioni frontali e lezioni interattive. 

L’intento è stato quello di sviluppare negli studenti un 

senso critico nei confronti dalle tematiche trattate. 

STRATEGIE DI RECUPERO  

Non vi è stata necessità di recupero. 
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OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

La classe ha seguito in modo costante le attività proposte, 

partecipando attivamente allo svolgimento delle lezioni. 

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti 

complessivamente in modo soddisfacente. 

 
UDA I - L'UNIONE EUROPEA E LE 

ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

 
COMPETENZA 

Acquisire la consapevolezza dell’essere cittadino europeo, 

difendere e diffondere i principi ed i valori delle radici 

comuni europee valorizzando ciò che unisce e caratterizza 

l’identità europea. 

ABILITA’ 

Riconoscere gli organi dell’Unione Europea e cogliere le 

opportunità di cittadinanza e lavorative offerte dal 

territorio della Unione Europea e dalla rete. Comprendere 

ed applicare tutti i diritti che derivano dalla appartenenza 

alla Unione Europea. 

 
UDA II - CITTADINANZA E COSTITUZIONE. 

DIGNITA' E DIRITTI UMANI 

 
COMPETENZA 

Prendere coscienza della complessità che deriva dalla 

globalizzazione delle economie, delle migrazioni in atto e 

delle esigenze di una mondializzazione dei diritti. Essere 

consapevoli delle sfide globali nel mercato del lavoro, 

dell’impresa, riconoscere il valore primario del principio 

di legalità costituzionale ed affermare il rispetto dei diritti 

umani ed il valore della sovranità dello stato. 

ABILITA’ 

Saper riconoscere i cambiamenti in atto nel mondo per 

migliorare la propria qualità di vita. Riconoscere i diritti 

umani per meglio affermarli e difenderli. 

 
 

METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA 
VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 

La classe ha svolto prove orali, scritte e pratiche. Inoltre, 

la valutazione è stata formativa: effettuata con lavori 

realizzati in autonomia dagli studenti, nonché attraverso 

la loro partecipazione attiva, con interventi e 

ragionamenti critici. 

 
CONTENUTI DEL CURRICULO 

 

TEMPI DI SVOLGIMENTO 

UDA I - L'UNIONE EUROPEA E LE 

ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

 
CONOSCENZE 

L'Unione Europea e la cittadinanza Europea. 

Vantaggi  dell'essere  cittadino europeo. Le 

 
 

Settembre -Dicembre 2022 

14 ore 
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organizzazioni internazionali. L'Onu.  

UDA II - CITTADINANZA E COSTITUZIONE. 

DIGNITA' E DIRITTI UMANI 

 

CONOSCENZE 

La Dichiarazione Universale dei diritti umani. La 

globalizzazione. Le migrazioni. Le associazioni 

mafiose nella legislazione italiana. La Costituzione e 

le donne. La Costituzione e la famiglia. Il valore della 

pena nella Costituzione. Art. 24 e 27 della 

Costituzione. 

 

Gennaio - Maggio 2023 

19 ore 
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IRC 
 

 

MATERIA IRC 

DOCENTE ZERBINI PIER SANTO 

LIBRI DI TESTO E 
ALTRI STRUMENTI 
DIDATTICI 

Cassinotti C., Marinoni G. G. Bozzi, A. Mandelli, M.L. Provezza, 

SULLA TUA PAROLA QUADERNO OPERATIVO, DeA Scuola. 
Articoli su fatti di attualità, Video. 

TECNICHE ADOTTATE 

NELL’INSEGNAMENTO 

E 

PER L’APPRENDIMENTO 

Ricerca e analisi delle tematiche, Condivisione 
analitica, Comprensione 

 
STRATEGIE DI RECUPERO 

Data la natura della materia, non è stato necessario applicare 
strategie di recupero. 

OBIETTIVI E 
LIVELLI RAGGIUNTI 

Trattandosi di materia a carattere dialogico verranno valutati la 
conoscenza dell’argomento, la condivisione, l’analisi delle ragioni 
personali e il rispetto reciproco. 

METODI, STRUMENTI E 

CRITERI PER LA VERIFICA 

E LA VALUTAZIONE 

Problem solving, Trattazione sintetica di argomenti, Sviluppo di 
argomento a carattere diverso. 

Partecipazione attiva e collaborativa. 

 
CONTENUTI 

TEMPI DI 
SVOLGIMENTO 

MODULO N° 1 RISPETTO DELLA VITA E DEL LAVORO. ECOLOGIA. 
LE RELIGIONI E IL RISPETTO DELLA VITA DAL SUO NASCERE AL SUO TERMINE. VALUTAZIONE E 

TRASFORMAZIONE DELLA REALTÀ, PER UNA LETTURA CRITICA DELLA GESTIONE DEI SERVIZI E DEL 

MONDO DELLA PRODUZIONE. LA TRANSIZIONE ECOLOGICA COME ORIZZONTE. 

 
Settembre-Marzo 

MODULO N° 2 UN MONDO GIUSTO. PACE E INTERCULTURA. 
IMMIGRAZIONE E DIALOGO INTERRELIGIOSO. RAZZISMO E FANATISMO RELIGIOSO. INCIDENZA 

DEL CRISTIANESIMO NELLA VALUTAZIONE E TRASFORMAZIONE DELLA REALTÀ ATTRAVERSO 

L’AZIONE DI 

PERSONALITÀ SIGNIFICATIVE. 

 
Aprile-Giugno 
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METODOLOGIE OPERATIVE 
 

MATERIA Metodologie Operative 

DOCENTE Plebani Gloria 

 
 
 
 

 
LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI DIDATTICI 

Testo in adozione:Percorsi di metodologie 

operative. Carmen Gatto. Clitt. 

PowerPoint riassuntivi predisposti dalla 

docente per integrazione di parti del 

programma. 

Lim per consultazione di materiale in rete a 

sostegno dei temi trattati. 

Contenuti digitali libro di testo. 

 
 
 
 
 
 
 

TECNICHE ADOTTATE NELL’INSEGNAMENTO E PER L’APPRENDIMENTO 

Lezione frontale con supporto di PowerPoint 

riassuntivi elaborati dalla docente inerenti 

agli argomenti del libro di testo. 

PowerPoint di approfondimento. 

Discussione guidata. 

Lavoro nel piccolo gruppo o a coppie. 

Ricerche e approfondimenti di informazioni 

tramite internet e/o integrazione contenuti 

attraverso libro di testo in dotazione della 

docente: “Corso di Metodologie operative” 

Hoepli 

Produzione di mappe/schemi di trattazione 

sintetica degli argomenti affrontati. 

Lettura argomenti dal libro di testo e creazione 

di domande e relative risposte per analizzare e 

apprendere l’argomento proposto. 

 
 
 

STRATEGIE DI RECUPERO 

Recupero in itinere, studio autonomo corredato 

dall'utilizzo di 

materiale esplicativo. Il recupero, alla fine del 

primo trimestre, ha previsto una verifica scritta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

Il programma annuale è stato completato. La 

maggior parte degli studenti/sse hanno raggiunto 

pienamente gli obiettivi previsti dalla 

programmazione dimostrando nel complesso 

interesse, costanza nello studio e volontà di 

superare le difficoltà della disciplina. Per alcuni 

alunni permangono difficoltà nella rielaborazione 

dei contenuti; in alcuni casi lo studio non è 

sempre stato costante. 

Queste le abilità: 

 Indicare le varie opportunità di 

fruizione dei servizi presenti sul 

territorio 

 Riconoscere gli elementi di qualità dei 
servizi per orientare la persona alla loro 
funzione 
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  Individuare i bisogni e le problematiche 

specifiche delle diverse tipologie di 

utenze: minori, anziani, persone con 

disabilità, con disagio psichico, dei 

nuclei familiari, degli immigrati e di 

particolari categorie svantaggiate. 

 Utilizzare tecniche per il monitoraggio 

dei progetti e dei servizi. 

 Individuare l’apporto da fornire alla 

elaborazione di progetti in ambito sociale 

e piani individualizzati. 

Competenze: 

 n° 7: Gestire azioni di informazione e di 

orientamento dell’utente per facilitare 

l’accessibilità e la fruizione autonoma 

dei servizi pubblici e privati presenti sul 

territorio 

 n° 9: Realizzare, in collaborazione con 

altre figure professionali, azioni a 

sostegno e a tutela della persona con 

fragilità e/o disabilità e della sua 

famiglia, per favorire l’integrazione 

e migliorare o salvaguardare la qualità 

della vita. 

 n° 1: Collaborare nella gestione di 

progetti e attività dei servizi sociali, 

socio-sanitari e socio-educativi, rivolti a 

bambini e adolescenti, persone con 

disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio psico-sociale e altri 

soggetti in situazione di svantaggio, 

anche attraverso lo sviluppo di reti 

territoriali formali e informali. 

 n° 10: Raccogliere, conservare, 

elaborare e trasmettere dati relativi alle 

attività professionali svolte ai fini del 

monitoraggio e della valutazione degli 

interventi e dei servizi 

utilizzando adeguati strumenti 

informativi in condizioni di sicurezza e 

affidabilità delle fonti utilizzate. 

 
METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

Verifiche con i criteri di valutazione già esplicitati 

dal PTOF. 

CONTENUTI TEMPI 

 

UDA 1: I SERVIZI SOCIO SANITARI ED 

ASSISTENZIALI 

 
✔ Le diverse tipologie di utenza: 

 

 
Settembre-gennaio 
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 Minori 

 Anziani 
 Disabili 

✔ Servizi e interventi in rapporto ai bisogni e 

interventi 

stabiliti in sede di presa in carico della persona 

da parte 

dell'équipe di servizio: 

 
 

 Tipologia servizi ( differenza tra servizi 

domiciliari, residenziali, 

semiresidenziali- sociali, socio sanitari, 

sanitari). 

 Servizi rivolti all’intera popolazione: 

PIS, assistenza economica, assistenza 

abitativa, assistenza domiciliare, 

assistenza domiciliare integrata, centro 

diurno, centro diurno integrato, 

consultorio familiare. 

 Servizi ed interventi per minori: affido e 

adozione; case famiglia, gruppo 

appartamento, comunità educativa 

assistenziale, asilo nido, micro nido, nido 

aziendale, ludoteca, baby parking, centro 

aggregazione giovanile, centro 

ricreativo. 

 Servizi ed interventi per anziani 

autosufficienti, parzialmente 

autosufficienti e non autosufficienti: 

agevolazioni uso servizi, soggiorni 

vacanza, attività occupazionali, libera 

università, centro sociale, 

telesoccorso,AD,ADI, assegno cura, 

condominio solidale, case famiglia, 

UVG, CRA, RSA, centri diurni, 

assistenza economica,indennità 

accompagnamento, Doll Therapy, 

ippoterapia, musicoterapia. 

 Iter per un intervento di aiuto rivolto a 

una persona anziana. 

 PAI 

 La presa in carico dell’anziano. 

 Resilienza e assistenza ai pazienti affetti 

da demenza 

 Servizi ed interventi per soggetti con 

disabilità: centro diurno, centro socio 

educativo, centro ambulatoriale di 

riabilitazione, assistenza domiciliare, 

assegno cura, soggiorni estivi, trasporto 

sociale, centri socio-occupazionali e 

laboratori protetti, RSD, comunità 
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alloggio, centro pronto intervento 

sociale, integrazione scolastica, 

interventi nel mondo del lavoro e 

formazione professionale. 

 La presa in carico del disabile 
 Analisi caso socio assistenziale 

 

UDA 2: LA RELAZIONE DI AIUTO 

 

✔ L’operatore sociale e la rete come mezzo di lavoro 

✔ L’organizzazione del lavoro in ambito sociale 

✔ Il lavoro di ricerca e osservazione: raccolta dati e 

tecniche 

descrittive: l'osservazione (diario e griglie 

osservazione), 

l'inchiesta (interviste e questionari) e il test. 

✔ Le forme di comunicazione nella relazione di aiuto: 

 la comunicazione in relazione alle azioni e la 

comunicazione efficace 

 la comunicazione facilitata 

 la CAA 

 la comunicazione in età senile. 

✔ Le forme di comunicazione nella relazione di aiuto: 

 la comunicazione in relazione alle azioni e la 

comunicazione efficace 

 la comunicazione facilitata 

 la CAA 

 la comunicazione in età senile 

 le regole di comunicazione professionale con 

bambini, anziani, persone malate. 

✔ I progetti nei servizi e per i servizi: 

 articolazione e gestione del progetto. 

✔Analisi caso 

✔Ripasso generale servizi/interventi inerenti 

problematiche sociali affrontate anno precedente: 

 salute mentale servizi (DSM, CSM, SPDC, 

Centro diurno, Day hospital) 

 dipendenze ( Comunità terapeutiche, SERD, 

Centro diurno, Gruppi auto aiuto, mutuo aiuto, 

auto mutuo aiuto). 

 immigrazione ( Centri di accoglienza per 

richiedenti asilo, Corsi di alfabetizzazione, 

Mediatore culturale, Centro di ascolto della 

Caritas,Contributo economico di prima 

assistenza). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gennaio-maggio 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
 
 
 

Materia Scienze Motorie e Sportive 

Docente Ceriello Gaetano 

Libri di testo e altri 

strumenti didattici 

 

Non è stato adottato nessun testo. 

Tecniche adottate 

nell’insegnamento e per 

l’apprendimento 

 

Lezioni frontali e lavori di gruppo. 

Strategie di recupero Non ci sono stati momenti di recupero 

 
 
 

Obiettivi e livelli raggiunti 

Potenziamento fisiologico (miglioramento dei parametri cardio- 

circolatorio, respiratorio e funzionale in generale) 

Rielaborazione degli schemi motori di base (affinamento ed 

integrazione degli schemi acquisiti precedentemente) 

Conoscenza e pratica di alcune attività sportive 

Sviluppo della socializzazione, della collaborazione, 

dell’autodisciplina, del rispetto di se, degli altri e dell’ambiente. 

Conoscenza dell’attività di scienze m. attraverso nozioni 

teoriche integranti l’attività pratica. 

 
 

Metodi, strumenti e criteri 

per la verifica e la 

valutazione 

I criteri di valutazione adottati sono quelli già esplicitati dal 

PTOF. si puntualizza, inoltre, che in sede collegio docenti sono 

state deliberate griglie per la valutazione del profitto con 

l’indicazione dei rispettivi descrittori da adottare per la 

formulazione di giudizi e per l’attribuzione dei voti all’interno 
dell’intera scala numerica compresa da 1 a 10. 

Contenuti sviluppati 

(Conoscenze) 
Obiettivi disciplinari raggiunti 

Contenuti teorici 

generali 
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● Capacità di forza, 

resistenza, velocità e 

mobilità articolare 

● Capacità di controllo e 

coordinazione 

● Ultimate frisbee 

(Fondamentali di difesa e 

attacco) 

● Atletica leggera (Salto in 

lungo) 

● Conoscere i principi 

fondamentali per la 

sicurezza e per il primo 

soccorso 

● Praticare autonomamente 

attività con fair-play 

● Potenziamento fisiologico 

(miglioramento dei parametri cardio- 

circolatorio, respiratorio e funzionale in 

generale) 

● Rielaborazione degli schemi motori di 

base (affinamento ed integrazione degli 

schemi acquisiti precedentemente) 

● Conoscenza e pratica di alcune attività 

sportive. 

● Prevenire autonomamente gli infortuni 

e saper applicare i protocolli di primo 

soccorso. 

● Scegliere autonomamente di adottare 

corretti stili di vita. 

● Trasferire autonomamente tecniche 

sportive proponendo varianti. Trasferire 

e realizzare autonomamente strategie e 

tattiche nelle attività sportive 

. 

 

 
Potenziamento 

organico, corsa di 

resistenza (test 1000 

m.) esercizi di 

coordinazione. 

Ultimate, Pallavolo, 

Badminton, Attività 

in piscina, 

Le lezioni di teorie 

si sono basate sulle 

nozioni generali 

degli argomenti 

proposti. 

 
 

MODULO N° 1 MOVIMENTO E LINGUAGGIO DEL CORPO: 

Saper elaborare ed attuare risposte motorie adeguate in situazioni complesse assumendo i diversi ruoli dell’attività 
sportiva. Saper pianificare progetti e percorsi motori e sportivi. Essere in grado di rielaborare creativamente il 

linguaggio espressivo in contesti differenti. 

 

MODULO N° 2 

GIOCO E SPORT 

Generalità sulle principali regole dell’allenamento sportivo; 

-  Esercizi di preatletica generali e preparatori alla corsa veloce e di 

mezzofondo 

- Giochi non tradizionali 

- Giochi di collaborazione 

- Giochi sportivi 

 

MODULO N° 3 

SALUTE E BENESSERE 

Assumere in maniera consapevole comportamenti orientati a stili di vita attivi, prevenzione e sicurezza nei diversi 

ambienti. 

 

Concetto di salute dinamica; 

- L’importanza dell’educazione fisica nella vita quotidiana; 

- Traumatologia sportiva e nozioni di primo soccorso. 
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TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE 

 

MATERIA TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE 

DOCENTE MINGO GIOVANNI 

 

LIBRI DI TESTO E ALTRI 

STRUMENTI DIDATTICI 

 

Gli strumenti di lavoro sono stati: 

 il testo in adozione: Astolfi E. – Ferriello F. - “Amministrare il 

sociale” – ed. Tramontana 

 gli appunti raccolti in classe durante le lezioni, video e schemi. 

 

TECNICHE ADOTTATE 

NELL’INSEGNAMENTO E PER 

L’APPRENDIMENTO 

Il lavoro è stato condotto esponendo l’argomento a livello teorico e a 

livello pratico, cercando, attraverso esercitazioni, di applicare 

concretamente quanto appreso. I vari argomenti sono stati trattati 

tramite lezioni frontali, lezioni interattive ed esercitazioni individuali 

L’intento è stato quello di traghettare gli alunni da una competenza 

procedurale a una competenza processuale fino allo sviluppo di un 

senso critico. 

STRATEGIE DI 

RECUPERO 
Non vi è stato bisogno di alcun recupero, in quanto non vi erano 

insufficienza al termine del primo quadrimestre. 

 

 

 

 

 

 

 

 
OBIETTIVI E LIVELLI 

RAGGIUNTI 

 

La classe ha seguito in modo costante il corso, partecipando 

attivamente allo svolgimento delle lezioni. 

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti complessivamente in modo 

soddisfacente. 

Un gruppo consistente di alunni si è impegnato con continuità e serietà 

ottenendo buoni risultati e in alcuni casi raggiungendo punte di 

eccellenza. 

La programmazione didattica è stata rispettata nei contenuti dei 

moduli. 

Le attività svolte hanno preparato gli studenti a: 

 Valutare le tipologie di Enti previdenziali ed assistenziali e le 

loro finalità 

 Raffrontare tipologie diverse dei rapporti di lavoro 

 Analizzare      i documenti relativi all’amministrazione 

del personale 

 Leggere e compilare un semplice foglio paga calcolando gli 

scatti di anzianità, i contributi sociali, l’Irpef lorda, le detrazioni 

per carichi di famiglia, gli assegni nucleo familiare oltre al 

TFR. 
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METODI, STRUMENTI E 

CRITERI PER LA VERIFICA E 

LA VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata attraverso prove scritte. 

Le verifiche valide per lo scritto sono state svolte sempre in presenza, 

comprendendo domande di teoria e casi pratici. 

Tale struttura ha permesso di verificare non solo le conoscenze e le 

competenze tecniche degli alunni, ma anche le loro capacità di analisi 

critica e di rielaborazione autonoma. 

Ad ogni quesito è stato assegnato un punteggio massimo a seconda 

della complessità; il voto è stato attribuito tenendo conto 

 

 

 
 

 dello svolgimento della prova nel suo complesso e 
andando a guardare la correttezza dei 

risultati, la competenza 

nella applicazione delle procedure e la conoscenza dei 

contenuti disciplinari. 

 
CONTENUTI 

TEMPI DI SVOLGIMENTO 

 

MODULO N° 1 

L’ECONOMIA SOCIALE 

UNITA’1 – I MODELLI ECONOMICI E 

L’ECONOMIA SOCIALE 

 Il sistema economico 

 I modelli economici 

 Il welfare State 

 L’economia sociale 

 La visione europea 

 
UNITA’ 2 – I SOGGETTI DELL’ECONOMIA 

SOCIALE 

 Il primo settore 

 Il secondo settore 

 Il terzo settore 

 Le cooperative e le imprese sociali 

 Le altre organizzazioni del terzo settore 

 

 

 

 

 
16h 
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MODULO N° 2 

LO STATO SOCIALE 

UNITA’ 1- LA PROTEZIONE SOCIALE 

 Il sistema di protezione sociale 

 La previdenza e il sistema pensionistico 

 L’assistenza 

 La sanità 

 Gli interventi di riforma del welfare 

 
UNITA’ 2 – LA PREVIDENZA SOCIALE 

 La previdenza 

 La previdenza pubblica 

 La previdenza integrativa e la previdenza 

individuale 

 
UNITA’ 3 – LE ASSICURAZIONI SOCIALI 

 Le assicurazioni sociali 

 I rapporti con l’INPS 

 I rapporti con l’INAIL 

 La sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

 

 

 

 

 

 
14h 

 
MODULO N° 3 

LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

 
UNITA’ 1 – LE RISORSE UMANE 

 Il mercato del lavoro 

 Il reclutamento e la formazione 

 Il lavoro subordinato 

 Il lavoro autonomo 

 Le prestazioni occasionali 

 Le prestazioni lavorative negli ETS 

UNITA’ 2 – L’AMMINISTRAZIONE DEL 

PERSONALE 

 La contabilità del personale 

 La retribuzione 

 L’assegno per il nucleo familiare 

 Le ritenute sociali 

 Le ritenute fiscali 

 La liquidazione della retribuzione 

 La prova, le ferie e il lavoro straordinario 

 La malattia, l’infortunio e i congedi parentali 

 Il conguaglio di fine anno 
 Il TFR e l’estinzione del rapporto di lavoro 

 

22h 
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MODULO N° 4 

LE AZIENDE SOCIO-SANITARIE 

 

UNITA’ 1 – IL SETTORE SOCIO-SANITARIO 

 Il Servizio Sanitario Nazionale 

 Il piano socio-sanitario regionale 

 La carta dei servizi 

 Il trattamento dei dati personali 

 Il Fascicolo Sanitario Elettronico 

 
UNITA’ 2 – L’ORGANIZZAZIONE E LA 

GESTIONE DELLE AZIENDE SOCIO- 

SANITARIE 

 L’organizzazione delle aziende socio-sanitarie 

 La gestione delle aziende socio-sanitarie 

 

 

 

 

12h 
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PSICOLOGIA GENERALE ED APLLICATA 
 

 

MATERIA 
PSICOLOGIA GENERALE ED 

APPLICATA 

DOCENTE Salvo Francesco Rosario Cucè 

 
 
 
 

LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI DIDATTICI 

E. Clemente, A. Como, R. Danieli 
“Il laboratorio della Psicologia generale ed 

applicata per il 5 anno degli Istituti 

Professionali per la Sanità e l’Assistenza 

Sociale” 
 

Casa Editrice Paravia 

 Lezione frontale 

Cooperative learning 

Lettura e commento di articoli di riviste 

specializzate con l’obiettivo di potenziare la 

competenza espositiva attraverso una 

maggiore padronanza dell’espressione orale 

dei contenuti. 

Per arricchire la proposta formativa sono stati 

presentati casi da analizzare, articoli, video e 

spunti tematici e formativi. 

 
METODOLOGIA 

 

 
TECNICHE ADOTTATE NELL’INSEGNAMENTO E PER 

L’APPRENDIMENTO 

Nel corso dell’anno si è operato mediante un 

approccio motivazionale, al fine di 

promuovere una partecipazione attiva ed un 

coinvolgimento autentico degli allievi. 

Per affrontare le varie tematiche disciplinari 

sono state proposte agli alunni differenti 

attività e metodologie, tra cui: lezioni frontali, 

lezioni dialogate, opinioni a confronto, 

modalità di apprendimento cooperativo, lavori 

di approfondimento, ripasso e consolidamento 

a coppie e nel piccolo gruppo, esercitazioni di 

rinforzo rispetto ai contenuti trattati. 

Si è cercato di potenziare la competenza 

espositiva negli allievi, al fine di condurli ad 

una maggiore padronanza dell’espressione 

orale dei contenuti. 

Essi sono stati supportati nel processo di 

costruzione di mappe concettuali, dapprima in 
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 classe mediante un lavoro guidato e 

progressivamente in autonomia, al fine di 

saper operare con uno strumento utile allo 

studio individuale e funzionale nell’esercizio 

dell’esposizione orale dei contenuti trattati. 

Per arricchire la proposta formativa, sono stati 

presentati casi da analizzare, articoli, video e 

spunti tematici e formativi. 

Inoltre, al fine di contribuire allo sviluppo del 

processo di maturazione dell’individuo e 

favorire lo sviluppo civile e personale di ogni 

alunno si sono perseguite le seguenti finalità 

educative: 

a. Promuovere il senso di responsabilità e 

la partecipazione attiva. 

b. Promuovere la capacità espositiva, il 

dialogo educativo e la motivazione 

all’apprendimento. 

c. Promuovere la capacità di relazionarsi 

adeguatamente e condividere le regole 

all’interno del gruppo e della classe. 

 
 

STRATEGIE DI RECUPERO 

Recupero in orario curricolare, studio 

individuale. Il recupero alla fine del primo 

periodo didattico ha previsto una verifica 

scritta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

N. 4 Prendersi cura e collaborare al 

soddisfacimento di bisogni di base di bambini, 

persone con disabilità, anziani 

nell’espletamento delle più comuni attività 

quotidiane. 

N.1 Collaborare nella gestione di progetti e 

attività dei servizi socio-sanitari e socio- 

educativi, rivolti a bambini e adolescenti, 

persone con disabilità, anziani, minori a 

rischio, soggetti con disagio psichico e sociale 

e altri soggetti in situazioni di svantaggio, 

anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali 

formali e informali. 
 

LIVELLI RAGGIUNTI 

La classe ha raggiunto risultati nel complesso 

positivi e un ristretto numero di alunne ha 

conseguito livelli significativamente più 
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 elevati. 

 
 
 
 
 

METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 

Sono state proposte Verifiche formative e 
sommative sia orali che scritte e prove simulative 
d’Esame. I criteri di valutazione adottati sono 
quelli già esplicitati dal PTOF. Si puntualizza, 
inoltre, che in sede Collegio Docenti sono state 
deliberate griglie per la valutazione del profitto 
con l’indicazione dei rispettivi descrittori da 
adottare per la formulazione di giudizi e per 
l’attribuzione dei voti. 

CONTENUTI TEMPI 

 

IL DISAGIO PSICHICO 

 

Definire e classificare la malattia mentale. I 

criteri della normalità e della patologia. Le 

cause della malattia mentale. 

I disturbi psichici: i disturbi di ansia, il 

disturbo ossessivo-compulsivo, la depressione 

maggiore, la schizofrenia, 

l'autismo, i disturbi della nutrizione e 

dell'alimentazione, ADHD. 

 
GLI ORIENTAMENTI PSICOLOGICI UTILI PER 

L’INTERVENTO 

 

L’apporto della psicanalisi e la psicanalisi 

infantile. 

La teoria della personalità in Freud; 

La psicanalisi infantile: M. Klein 

La psicanalisi infantile: D. Winnicott 

La psicoanalisi infantile: R. Spitz 

Le applicazioni della psicanalisi e della 

psicanalisi infantile in ambito professionale. 

L’apporto del comportamentismo e del 

cognitivismo (i concetti di base del 

comportamentismo, i concetti di base del 

cognitivismo, le applicazioni della prospettiva 

comportamentista e cognitivista). 

L’apporto della psicologia e della teoria 

sistemico relazionale (concetti e applicazioni 

della psicologia umanistica e della teoria 

sistemico relazionale) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Settembre-ottobre 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Novembre-gennaio 
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LA PROGRAMMAZIONE IN AMBITO SOCIALE E 

SOCIO-SANITARIO 

 

Lavorare per progetti (il significato di 

“progettare”, progettare in ambito sociale e 

socio-sanitario); 

La progettazione per la comunità o per gruppi 

di persone (le fasi della progettazione); la 

progettazione di un piano di intervento 

individualizzato; la rete nel lavoro sociale e 

socio-sanitario (il concetto di rete sociale e il 

lavoro di rete della persona), gruppi di lavoro e 

lavoro di gruppo (caratteristiche dei gruppi di 

lavoro, collaborazione e negoziazione, 

caratteristiche e produttività del lavoro di 
gruppo). 

 
 
 
 
 
 
 

Febbraio-marzo 

GLI INTERVENTI IN AMBITO SOCIO-SANITARIO 

 

L’intervento su soggetti anziani: terapie per 

contrastare la demenza senile e i servizi a 

disposizione dei soggetti Anziani. 

Un intervento individualizzato per l’anziano 

con demenza. 

L’intervento sui minori maltrattati e sui 

famigliari maltrattanti: le fasi e modalità di 

intervento sui minori maltrattati e le modalità 

di intervento sui famigliari maltrattanti, i 

servizi dedicati ai minori. 

Un intervento individualizzato per il minore 

maltrattato. 

L’intervento sui soggetti disabili (le modalità 

di intervento sui comportamenti problema, 

intervenire sulla disabilità motoria e 

sensoriale, i servizi a disposizione dei 

diversamente abili). Un intervento 

individualizzato per il soggetto disabile. 

L’intervento sui soggetti con disagio psichico 

(intervento farmacologico, intervento 

psicoterapeutico, terapie alternative, servizi a 

disposizione delle persone con disagio 

psichico). Un intervento individualizzato per il 

soggetto con disagio psichico. L’intervento su 

soggetti dipendenti (i trattamenti delle 

dipendenze, i servizi a disposizione dei 

soggetti dipendenti). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
-maggio 
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Un intervento individualizzato per il soggetto 

dipendente. 
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MATEMATICA 
 

 

MATERIA Matematica 

DOCENTE Emanuela Patelli 

LIBRI DI TESTO E ALTRI 
STRUMENTI 
DIDATTICI 

LIBRO DI TESTO: LA MATEMATICA A COLORI, VOL.4 ED. ROSSA PER IL 

SECONDO BIENNIO; AUTORE: LEONARDO SASSO; CASA EDITRICE: DEA SCUOLA- 

PETRINI. MATERIALE DIDATTICO FORNITO DAL DOCENTE 

 

TECNICHE ADOTTATE 

NELL’INSEGNAMENT 

O E PER 

L’APPRENDIMENTO 

Lezione frontale, esercitazioni sia in classe che a casa, lezione 
partecipata, verifiche con domande inerenti gli argomenti trattati. 
Motivazione all’apprendimento, valorizzando il contributo personale e 
sollecitando la partecipazione al dialogo educativo. 
Lezioni e applicazione delle regole inerenti gli argomenti oggetto di 
studio. 

 
 

 
STRATEGIE DI 
RECUPERO 

Periodicamente è stato attivato il recupero in itinere per ripetere e 
chiarire alcune tematiche non ancora acquisite. 
Per raggiungere gli obiettivi minimi, sono stati attivati interventi 
individualizzati per recuperare le fondamentali abilità di base, per 
sviluppare le capacità espressive, per far acquisire un metodo di lavoro 
adeguato, per stimolare l’interesse per la disciplina e per 
sviluppare le capacità di riflessione personali. 

 
 
 
 

 
OBIETTIVI E LIVELLI 
RAGGIUNTI 

Consegnare con puntualità i compiti richiesti. Comportarsi 
correttamente, rispettando regole e orari. 
Applicare correttamente le conoscenze e le competenze acquisite. 

Consolidare il metodo di lavoro e l’organizzazione operativa. 
Collegare esperienze e conoscenze acquisite nelle varie discipline. 
Sviluppare le capacità analitiche di ricerca e di osservazione. 

Esprimere, in modo chiaro e corretto, con lessico specifico, i temi 
trattati. 
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Preparazione all’esame di Stato 

 
Simulazioni prove esame 

e relative griglie di correzione 

Durante l’anno scolastico sono state effettuate le seguenti simulazioni d’esame secondo il seguente 

calendario: 

 
1 PROVA (ITALIANO) 2 PROVA 

07MARZO2023 (6ORE) 29 MARZO 2023 (6ORE) TIP. B/C 

20 APRILE2023 (6ORE) 09 MAGGIO 2023 (6ORE) TIP. A/D 

 

 

 

 

 

 
B- Prove di simulazione e relative griglie di valutazione della 

seconda prova SSAS 

 

 
Le tipologie di prove che le disposizioni ministeriali possono richiedere per lo svolgimento dell’elaborato d’esame nel corso 
SSAS sono le seguenti: 

 
TIPOLOGIA A 

❖ Redazione di una relazione professionale sulla base dell’analisi di documenti, tabelle, dati. 
 

TIPOLOGIA B 

❖ Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area professionale (caso aziendale/caso 
professionale). 

 
TIPOLOGIA C 

❖ Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la realizzazione di un servizio. 
 

TIPOLOGIA D 

❖ Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla promozione di servizi e prestazioni 
professionali del settore. 

 

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI DI INDIRIZZO 
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I nuclei tematici fondanti le competenze sono costituiti da un complesso di argomenti essenziali, connessi in un’area tematica 
presente in più insegnamenti. Tali nuclei sono fondamentali poiché strutturano le conoscenze e le abilità necessarie per 
continuare ad apprendere e per saper agire nell’esercizio di una competenza. 
La loro padronanza permette di esercitare la competenza nel vissuto reale sia che riguardi l’attività lavorativa o un’attività di 
apprendimento o la vita sociale e civile. 
I nuclei fondanti e le competenze sono stati raggruppati in aree operative: amministrativa, informativa relazionale, cura 
delle persone, cura degli ambienti e della sicurezza, animazione e integrazione sociale. 

 
AREA OPERATIVA TRASVERSALE A PREVALENTE CARATTERE AMMINISTRATIVO 

COMPETENZA 1: Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi, rivolti a 

bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in 
situazione di svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

 

NUCLEI FONDANTI: Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione, valutazione dei progetti per rispondere ai 
bisogni delle persone; reti formali e informali come elementi di contesto operativo. 

 
COMPETENZA 2: Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del 
monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti informativi in condizioni di sicurezza 
e affidabilità delle fonti utilizzate. 

 
NUCLEI FONDANTI: Raccolta e modalità di trattamento e trasmissione di dati e informazioni per mezzo di diversi canali e registri 
comunicativi; norme di sicurezza e privacy. 

 

AREA OPERATIVA INFORMATIVA E RELAZIONALE 

 

COMPETENZA 3: Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multi- 
professionali in diversi contesti organizzativi /lavorativi. 

 
COMPETENZA 4: Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, adottando modalità 
comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie di utenza. 

 
NUCLEI FONDANTI: Figure professionali di riferimento, forme e modalità di comunicazione interpersonale nei diversi contesti 
sociali e di lavoro; uso della comunicazione come strumento educativo. 

 
COMPETENZA 5: Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma 
dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 

 
NUCLEI FONDANTI: Condizioni d’accesso e fruizione dei servizi educativi, sociali, sociosanitari e sanitari. Raccolta e modalità di 
trattamento e trasmissione di dati e informazioni per mezzo di diversi canali e registri comunicativi e norme di sicurezza e 
privacy. 

 
AREA OPERATIVA DELLA CURA DELLE PERSONE 

 

COMPETENZA 6: Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con disabilità, anziani 
nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane. 
COMPETENZA 7: Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino uno stato di non 
autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione delle capacità cognitive e motorie, applicando procedure e 
tecniche stabilite e facendo uso dei principali ausili e presidi. 
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NUCLEI FONDANTI Metodi, strumenti e condizioni del prendere in cura persone con fragilità o in situazioni di svantaggio per 
cause sociali o patologie. 

 
AREA OPERATIVA DELLA CURA DEGLI AMBIENTI E DELLA LORO SICUREZZA 

 
COMPETENZA 8: Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle misure per la 
salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla promozione e al mantenimento delle capacità residue e 
della autonomia nel proprio ambiente di vita. 

 
NUCLEI FONDANTI Allestimento e cura dell’ambiente di vita delle persone in difficoltà e norme di sicurezza. 

 
AREA OPERATIVA DELL’ANIMAZIONE E DELL’INTEGRAZIONE SOCIALE 

 

COMPETENZA 9: Realizzare, in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività educative, di animazione 
sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni. 

 
NUCLEI FONDANTI: Attività educative, di animazione, ludiche e culturali in rapporto alle diverse tipologie di utenza. 

 
COMPETENZA 10 : Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della persona con 
fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o salvaguardare la qualità della vita. 

 
NUCLEI FONDANTI : Inclusione socio-culturale di singoli o gruppi, prevenzione e contrasto l’emarginazione e alla discriminazione 
sociale. 

 
CODICE ATECO DI RIFERIMENTO: 86 ASSISTENZA SANITARIA 

La tipologia d’ambiente in cui sono state organizzate le due simulazioni sono le aule curricolari nelle quali normalmente gli 
alunni svolgono le lezioni. 
La durata delle simulazioni, così come indicato nell’O.M.45 del 9/3/2023 è stata di 6 ore. 
Le date di svolgimento sono state le seguenti: 
29/03/2023: prima simulazione Seconda Prova Esame dell’Esame di Stato 
9/05/2023: seconda simulazione Seconda Prova Esame dell’Esame di Stato 

 

Per la prima simulazione della Seconda Prova dell’Esame di Stato sono state predisposte ed assegnate due tracce di tipologie 
diverse: 

 tipologia B (Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area professionale (caso 
professionale).

 tipologia C (Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la realizzazione di un servizio).

 
Il candidato, a scelta, ha sviluppato una delle due tracce di lavoro proposte. 

 
Per la seconda simulazione della Seconda Prova dell’Esame di Stato sono state predisposte ed assegnate due tracce di 
tipologie diverse: 

 tipologia A (Redazione di una relazione professionale sulla base dell’analisi di documenti, tabelle, dati).
 tipologia D (Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla promozione di 

servizi e prestazioni professionali del settore).
 

Il candidato, a scelta, ha sviluppato una delle due tracce di lavoro proposte. 
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TESTI SIMULAZIONI SECONDA PROVA ESAME DI STATO 

  A.S. 2022-23  
 

 

SECONDA PROVA SCRITTA 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 

SERVIZI PER LA SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

 
Tipologia A 

 
 

REDAZIONE DI UNA RELAZIONE PROFESSIONALE SULLA BASE DELL’ANALISI DI DOCUMENTI, TABELLE, DATI. 

 
Nucleo tematico 2: Raccolta e modalità di trattamento e trasmissione di dati e informazioni per mezzo di diversi canali e 

registri comunicativi 

Competenza: Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del 

monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti informativi in condizioni di sicurezza 

e affidabilità delle fonti utilizzate 

 
Obiettivi 

 Utilizzare le forme di comunicazione più idonee rispetto al contesto operativo.

 
 Pianificare le azioni da realizzare secondo una corretta sequenza logico-operativa.

 
 Riconoscere i bisogni delle persone o dei gruppi e le possibili azioni per il loro soddisfacimento.

 
 Individuare e presentare servizi e prestazioni a sostegno delle persone.

 
 Identificare le figure professionali e operative e i loro ruoli all'interno dei gruppi di lavoro e delle reti formali e informali.

 
 Utilizzare in modo appropriato documenti, dati, tabelle, grafici, informazioni nella redazione degli elaborati.

 
 

Discipline coinvolte: Igiene e cultura medico-sanitaria, Metodologie operative, Psicologia generale e applicata, Diritto, 

Economia e Tecnica amministrativa. 
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EPIDEMIOLOGICI E FATTORI DI RISCHIO 

IL FENOMENO 

SUICIDARIO IN 

ITALIA. 

ASPETTI 

 

Secondo le stime dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), pubblicate ad aprile 2019 nel rapporto “World health 

statistics 2019: monitoring health for the SDGs, sustainable development goals” [1], tra il 2000 e il 2016, in tutto il mondo, i tassi  

grezzi di mortalità per suicidio sono diminuiti del 16% negli uomini e del 20% nelle donne. 

Figura: Tassi di suicidialità standardizzati (per 100.000 abitanti), uomini e donne. 2016 

Fonte: OMS, World Health Statistics 2019: monitoring health for the SDGs, sustainable development goals 

 

I DATI ITALIANI 

In Italia si registrano ogni anno circa 4000 morti per suicidio. Poiché il suicidio è un evento estremamente raro nell’infanzia, i 

tassi vengono calcolati prendendo come riferimento la popolazione di 15 anni e più. Secondo i dati ISTAT della “Indagine sulle 

cause di morte”, nel 2016 (ultimo anno per il quale i dati sono attualmente disponibili) nel nostro Paese si sono tolte la vita 3780 

persone. Il 78,8% dei morti per suicidio sono uomini. Il tasso (grezzo) di mortalità per suicidio per gli uomini è stato pari a 11,8 

per 100.000 abitanti mentre per le donne e 3,0 per 100.000. I tassi di mortalità per suicidio sono più elevati nel Nord Italia e, in 

particolare per gli uomini, nel nelle Regioni del Nord-Est. Sia per gli uomini che per le donne i valori più bassi del tasso di 

suicidio si registrano nelle Regioni del Sud-Italia. I tassi di suicidio tra gli uomini sono inoltre inversamente proporzionali alla 

densità di popolazione, verosimilmente in quanto gli uomini sono più vulnerabili a fattori sociali ed economici avversi associati a 

una minore densità di popolazione. 

 
L’analisi dei tassi età-specifici riferita all’anno 2016 mostra che per gli uomini il tasso aumenta costantemente raggiungendo un  

valore di quasi 20 casi ogni 100.000 abitanti tra gli anziani di età superiore ai 70 anni. Anche per le donne i tassi aumentano 

con l’età e il tasso raggiunge un massimo di oltre 4 casi ogni 100.000 tra le ultra70enni. Quasi l’80% dei morti per suicidio sono  

uomini, con un rapporto di genere (uomini/donne) che è andato aumentando linearmente nel tempo, passando da 2,1 nel 1980 
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a 3,6 nel 2016. I tassi di mortalità per suicidio sono più elevati tra gli anziani, ma è tra i giovani che il suicidio è, analogamente a 

quanto si registra a livello mondiale, una delle prime cause di morte con una grande differenza nei livelli di mortalità tra ragazzi 

e ragazze. 

 
RISCHIO SUICIDARIO E PANDEMIA DI COVID-19 

Misure di quarantena collettiva sono state descritte in passato come associate ad un aumento della rischiosità suicidaria. Il 

pericolo che l’attuale crisi sanitaria, con le associate conseguenze economiche e sociali, possa causare anche un aumento dei 

suicidi è uno scenario molto probabile ma forse non ineluttabile. La situazione che il mondo sta attraversando è in qualche 

modo senza precedenti e sono sconosciuti gli effetti a lungo termine del “distanziamento sociale”, del confinamento in casa, 

della convivenza con una familiare affetto da COVID-19, nonché delle limitazioni all’accesso ai servizi sanitari e di prevenzione 

e cura (di routine o di emergenza). I ceti sociali più svantaggiati, in particolare, vedono messi a rischio anche il soddisfacimento 

dei loro bisogni primari, a causa della perdita del lavoro o della riduzione del reddito dovuto al fermo delle attività produttive. 

Tutto questo, unito alla paura di essere positivi al COVID-19 e di ammalarsi e/o di far ammalare i propri cari, ha generato un 

forte stato d’ansia e preoccupazione per il futuro che si ripercuoterà inevitabilmente sulla salute mentale della popolazione e 

rischia di impattare anche sul rischio di suicidio andando ad aggiungersi e interagendo con i fattori di rischio preesistenti. 

Senza pretesa di esaustività, tra i fattori di rischio specifici legati alla pandemia di COVID-19 si può elencare: 

 
 distanziamento sociale (che può aver aumentato  l’isolamento e la solitudine, annullato i “contatti non intenzionali”, 

esacerbato problemi di salute mentale)

 consumo di alcol (che può essere aumentato durante il lockdown nei consumatori “a rischio” e che è documentato 

aumentare nei periodi di crisi)

 violenza domestica (che può essere aumentata durante il confinamento in casa e in seguito per l’insorgere/esacerbarsi 

dei problemi economici)

 restrizione delle libertà personali

 paura del contagio (paura di essere contagiati e/o di essere veicolo di contagio per gli altri)

 stress e burnout per medici e operatori sanitari

 ruolo della comunicazione (che può aver esacerbato paura e ansia)

 riduzione dei servizi dedicati alla prevenzione e cura del disagio mentale e del suicidio o riduzione del personale ad 

essi dedicato

 crisi economica con il conseguente aumento della disoccupazione e della precarietà e riduzione del reddito.

 
(fonte: Istituto Superiore della Sanità; https://www.epicentro.iss.it/mentale/giornata-suicidi-2020-fenomeno-suicidario-italia) 

http://www.epicentro.iss.it/mentale/giornata-suicidi-2020-fenomeno-suicidario-italia)
http://www.epicentro.iss.it/mentale/giornata-suicidi-2020-fenomeno-suicidario-italia)
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(fonte: https://www.fondazionebrf.org/osservatorio-suicidi-anno-2022/) 

 

SUICIDI, IN ITALIA È ALLARME TRA I GIOVANISSIMI: NEGLI ULTIMI DUE ANNI I TENTATIVI SONO AUMENTATI DEL +75% 

9 SETTEMBRE 2022 - 19:49 

Secondo l’ultimo report dell’Osservatorio della Fondazione Brf, nel nostro 

Paese ogni 16 ore una persona si toglie la vita 

In Italia ogni 16 ore una persona si toglie la vita. Un’altra prova a 

farlo ogni 14. Tragico il dato anche se si guarda solo ai 

giovanissimi, tra i quali si verifica un caso di tentato suicidio al giorno. 

Sono questi i numeri allarmanti che emergono 

dall’ultimo rapporto dell’Osservatorio suicidi della Fondazione Brf – 

Istituto per la ricerca in psichiatria e neuroscienze, diffuso alla vigilia 

della Giornata mondiale dedicata alla prevenzione del suicidio, che sarà 

appunto domani 10 settembre. L’analisi dell’Osservatorio, come spiega il presidente della Fondazione Armando Piccinni, non 

si basa sui dati istituzionali, – «che non sono correntemente aggiornati, tanto che l’ultimo Annuario statistico dell’Istat 

pubblicato nel 2021 contiene i dati relativi al 2018» – bensì su un’attenta analisi delle notizie di cronaca, locali e nazionali, 

iniziata durante la prima ondata della pandemia. Da gennaio ad agosto 2022, in Italia ci sono stati 351 suicidi e 391 tentativi. 

Il fenomeno è distribuito in maniera uniforme su tutta la Penisola: il maggior numero di suicidi si è registrato al Nord (133), 

seguito dal Sud (131) e infine dal Centro (87). Per i tentativi, invece, spicca il Centro (143), seguito dal Sud (133) e dal Nord 

(115). Da quanto emerge nel report, le categorie più a rischio sono le forze dell’ordine e i detenuti. 

 
L’ALLARME TRA I GIOVANISSIMI: L’80% SONO BAMBINE E RAGAZZE 

Anche gli adolescenti preoccupano: l’ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma riferisce di una crescita «esponenziale» 

negli ultimi 10 anni degli accessi al pronto soccorso per comportamenti suicidari da parte di giovanissimi. I numeri sono però 

esplosi nei due anni di pandemia, arrivando a un +75 per cento rispetto al biennio precedente nel caso del suicidio, ideato 

o tentato, e a un +60 per cento se si tiene conto anche degli atti di autolesionismo. Oltre l’80 per cento dei tentativi di suicido è 

https://www.fondazionebrf.org/osservatorio-suicidi-anno-2022/
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messo in atto da bambine e ragazze: l’età media è di circa 15 anni, il più giovane ha 9 anni. «Le misure restrittive durante la 

pandemia Covid – spiega l’ospedale – hanno avuto un impatto importante su giovani e giovanissimi portando a un aumento 

delle richieste di aiuto. Nel biennio precedente (2018-19, ndr) gli accessi al pronto soccorso per ideazione suicidaria, tentativo 

di suicidio e autolesionismo erano stati 464. Nel 2020 e 2021 sono diventati 752, con un aumento di oltre il 60 per cento. Se si 

considera solo il suicidio, ideato o tentato, l’incremento dei casi rispetto al biennio precedente supera il 75 per cento 

(da 369 casi a 649, ndr). 

 
LA TENDENZA ALL’ANSIA E ALLA DEPRESSIONE 

Oltre ad aumentare gli accessi al pronto soccorso per comportamenti suicidari, al Bambino Gesù di Roma è aumentato di 11 

volte, passando da 155 casi a 1.824, il numero di consulenze neuropsichiatriche. In particolare, sono aumentate di quasi 40 

volte (da 12 a 449) le consulenze effettuate in urgenza per ideazione suicidaria, tentativo di suicidio e comportamenti autolesivi 

nei giovani tra i 9 e i 17 anni. Negli ultimi 10 anni, spiega Stefano Vicari, ordinario di Neuropsichiatria dell’Università Cattolica 

del Sacro Cuore di Roma e Direttore della UO di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza del Bambino Gesù, «l’ansia 

e la depressione  sono aumentate  notevolmente anche tra  i  bambini  e gli adolescenti». La pandemia ha poi 

«ulteriormente accentuato questa tendenza e gli studi più recenti indicano come una percentuale compresa tra il 20 e il 25 per 

cento dei giovani manifesti i segni di un disturbo d’ansia e di depressione. E in questo contesto ragazzi e ragazze 

depresse presentano molto spesso, in associazione, comportamenti autolesivi – danneggiano, cioè, volontariamente il proprio 

corpo con tagli, bruciature, escoriazioni – ideazione e tentativo di suicidio», aggiunge Vicari. 

 

(fonte: https://www.open.online/2022/09/09/report-brf-suicidi-italia-giovanissimi/) 
 
 
 
 
 
 
 

La persona con demenza ha un rischio più alto di suicidio? 

 
Il suicidio è un problema di salute pubblica e una delle principali cause di morte negli Stati Uniti. In un rapporto del 2019 

dell'American Foundation for Suicide Prevention, il tasso di suicidio era più alto negli over-85, e il 90% di coloro che sono morti 

per suicidio avevano una condizione di salute mentale diagnosticabile. 

L'Università di Yale ha recentemente pubblicato su Alzheimer's & Dementia un riassunto del suo studio sui rischi di suicidio 

negli anziani con diagnosi di demenza, che ha rivelato che gli over-65 con diagnosi di morbo di Alzheimer (MA) o di demenza 

per altra causa hanno più del doppio delle probabilità di morire per suicidio rispetto agli anziani che non hanno sviluppato la 

demenza. 

http://www.open.online/2022/09/09/report-brf-suicidi-italia-giovanissimi/)
http://www.open.online/2022/09/09/report-brf-suicidi-italia-giovanissimi/)
http://www.open.online/2022/09/09/report-brf-suicidi-italia-giovanissimi/)
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Secondo lo studio, il tasso di suicidio era elevato tra le persone da 65 a 74 anni e il numero di suicidi nel primo anno di 

demenza dopo la diagnosi era superiore del 53%, con il rischio che è molto maggiore entro i primi 90 giorni dopo la diagnosi di 

demenza. 

"Con la crescita rapida della popolazione geriatrica e il continuo aumento dei tassi di suicidio negli anziani, questo studio 

illumina un aspetto trascurato del prendersi cura delle persone anziane con demenza", ha detto Timothy Schmutte, assistente 

professore di psichiatria alla Yale School of Medicine, e primo autore della ricerca. "Speriamo che questo studio aumenti la 

consapevolezza e promuova l'individuazione anticipata degli anziani che sono a rischio di pensieri e di atti suicidi". 

Sebbene non ci sia una causa singola di suicidio, la depressione è la condizione più comune che gli è associata, e questa 

condizione è molto comune negli individui con MA e demenza per altre cause. 

Quelli diagnosticati con demenza possono sperimentare depressione grave, cambiamenti improvvisi di umore o di 

comportamento, ansia opprimente e stress. Possono lottare con sentimenti di impotenza e disperazione, oltre a sentire che 

saranno un peso per gli altri a causa della durata della malattia. 

Tuttavia, queste emozioni e condizioni sono caratteristiche comuni del MA e di altre demenze, quindi è importante notare la 

gravità della situazione di ogni individuo. Quando queste condizioni sono estreme, possono mettere l'individuo interessato a 

rischio di suicidio, e deve essere gestito e monitorato strettamente da un medico, dal caregiver e dai familiari. 

Inoltre, se l'individuo con demenza verbalizza preoccupazioni come mancanza di motivi per vivere, di sentirsi intrappolato, 

sperimenta un dolore emotivo insopportabile o persino menziona il desiderio di uccidersi, queste spie rosse devono essere 

affrontate immediatamente. I caregiver dovrebbero cercare aiuto professionale e consulenza per i loro cari e per se stessi. 

Gli autori dello studio della Yale dicono che lo studio conferma la necessità di una valutazione più approfondita di chi è colpito 

dalla demenza, compresa l'importanza di rilevare il possibile rischio di suicidio, e valutare anche le esigenze del caregiver, oltre 

a offrire referenze per servizi e supporti. 

 

Il candidato/la candidata sulla base dei documenti (tabelle, dati statistici .... ) allegati alla prova, in qualità di operatore 

dei servizi sociali, elabori una relazione destinata a........ avente lo scopo di organizzare informazioni attendibili e 

funzionali alla fruizione dei servizi inerenti la situazione problematica descritta/rappresentata nei documenti. 

Nell’elaborazione del documento il candidato/la candidata individui : 

 i/le destinatari/destinatarie della relazione

 la situazione problematica che emerge dall’analisi dei dati

 gli interventi idonei ad affrontare il problema anche con la collaborazione di reti formali ed informali

 la/le modalità di accesso ai servizi ipotizzati

 le eventuali carenze a livello dei servizi di riferimento

 le possibili modalità di diffusione delle informazioni utili a favorire l’accesso ai servizi.
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Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla 

dettatura del tema. 

 
 
 
 

 
SECONDA PROVA SCRITTA 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 

SERVIZI PER LA SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

 
 

Tipologia B 

Nucleo tematico 1: Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione, valutazione dei progetti per rispondere 
ai bisogni delle persone, reti formali e informali come elementi di contesto operativo. 

Competenza n. 1: Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio sanitari e socio educativi, rivolti a 
bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico sociale e altri soggetti in 
situazione di svantaggio anche attraverso lo sviluppo di reti formali ed informali 

Competenza n. 4: Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con disabilità, 
anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane 

 
Discipline coinvolte: Igiene e cultura medico-sanitaria, Diritto e Legislazione socio-sanitaria, Metodologie operative, 
Psicologia generale e applicata. 

 
 

Rita è una bimba di 5 anni che abita con i genitori nel centro storico di Cesena. L’appartamento è stato regalato dai genitori di  

Daniela, la madre di Rita, quando la figlia si è sposata con Enrico. Il regalo era stato molto gradito dalla giovane coppia, poiché i 

genitori di Daniela abitano al piano di sopra. I nonni di Rita, ormai pensionati, aiutano la figlia nella gestione della casa, mentre 

Daniela, quando i turni lavorativi lo permettono, si occupa personalmente della figlia. 

I genitori di Enrico abitano a Casalecchio, e tutte le domeniche Rita e i suoi si recano a pranzo da loro, poiché essi, nel periodo 

invernale, preferiscono uscire poco di casa. 

Daniela, 40 anni, lavora come cassiera in un supermercato della città, mentre il marito lavora come corriere in una ditta di 

trasporti e percepisce uno stipendio mensile di €1.600. 

Attualmente Daniela aspetta un altro figlio e a tale notizia Rita si è chiusa in se stessa, è diventata taciturna e a volte, durante 

la notte, bagna il letto. Quando la bimba va alla scuola materna, cambia completamente comportamento e diventa aggressiva e 

prepotente. 

I genitori vengono chiamati dalle maestre per un colloquio e, informati del modo di fare della bimba, insieme discutono sul da 

farsi, anche in previsione della nascita del fratellino. 
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Il candidato/a, partendo dal caso proposto, dopo aver messo in risalto i fattori scatenanti e le conseguenze del 

comportamento problema del minore, analizzi come si possa trattare e risolvere la problematica descritta. 

Si identifichino le fasi di risoluzione del problema e le figure professionali che intervengono nel caso proposto. 

SECONDA PROVA SCRITTA 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 

SERVIZI PER LA SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

 
Tipologia C 

INDIVIDUAZIONE, PREDISPOSIZIONE O DESCRIZIONE DELLE FASI PER LA REALIZZAZIONE DI UN SERVIZIO 

Nucleo tematico 8: inclusione socio-culturale di singoli o gruppi, prevenzione e contrasto all’emarginazione e alla 
discriminazione sociale 

Competenza: Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della persona con 
fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o salvaguardare la qualità della vita. 

Discipline coinvolte: Igiene e cultura medico-sanitaria, Diritto e Legislazione socio-sanitaria, Metodologie operative, 
Psicologia generale e applicata. 

 

 
IL LAVORO SOCIO-SANITARIO NELL’ACCOGLIENZA DEI MIGRANTI 

DOCUMENTO “Che cosa fanno gli operatori dell’accoglienza, soprattutto nei cosiddetti progetti di accoglienza 

diffusa? (…) 

Nei primi giorni di permanenza negli appartamenti, ai ragazzi devono essere spiegate le regole della struttura e della 

convivenza con gli altri ospiti. Per ognuno viene realizzato un progetto individualizzato, sulla base delle sue necessità e 

inclinazioni. Vanno inseriti, secondo le possibilità di ciascuno, nei corsi di lingua italiana o in quelli per l’assolvimento 

dell'obbligo scolastico. Gli operatori cercano opportunità di formazione professionale e di lavoro, tramite i centri per l'impiego e 

le agenzie di orientamento. Parallelamente, vanno effettuati gli accompagnamenti sanitari (sia per la visita di ingresso che per 

altre esigenze, legate a patologie preesistenti o ai traumi fisici e psichici frutto della detenzione in Libia (in particolare per le 

ragazze, esposte a violenze sessuali ripetute). Particolarmente complessa è poi, la trafila, per l'ottenimento dei vari documenti, 

dalla tessera sanitaria, alla carta di identità. Ci sono poi le attività di consulenza legale”. 

G. Capitani per Oxfam Italia, Invece si può! Storie di accoglienza diffusa, in oxfamitalia.org 

 
 
 

SITUAZIONE ESEMPLIFICATIVA 

E. è una giovane donna nigeriana, proveniente da un paesino dell’ Edo State che neanche appare sui motori di ricerca(...) 

Giunta in Italia, ha scoperto di essere incinta e, in seguito a controlli sierologici, si evince che il bambino possiede un gruppo 
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sanguigno Rh positivo, in contrapposizione a quello della madre Rh negativo e che la donna in passato ha già avuto una 

gravidanza conclusasi con parto naturale. 

G. Scocciolini, Rimpatrio Volontario Assistito. La storia di E., 

 

La candidata/Il candidato, sulla base del documento e della situazione proposti, individui, predisponga e descriva le 

fasi per la realizzazione di un servizio rivolto alla giovane mamma migrante giunta in Italia. Si evidenzino le strategie e 

le modalità di intervento e inclusione socio-sanitaria e culturale per promuovere la presa in carico e 

prevenire/contrastare la discriminazione sociale e in cui possono imbattersi le persone straniere all’arrivo nel Paese di 

accoglienza. 

 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 

SERVIZI PER LA SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

 
Tipologia D 

ELABORAZIONE DI UN PROGETTO FINALIZZATO ALL’INNOVAZIONE DELLA FILIERA DI PRODUZIONE E/O ALLA 

PROMOZIONE DI SERVIZI E PRESTAZIONI PROFESSIONALI DEL SETTORE. 

Nucleo tematico 1: Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione, valutazione dei progetti per rispondere 

ai bisogni delle persone; reti formali e informali come elementi di contesto operativo. 

Competenza: Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi, rivolti a bambini 

e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di 

svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali 

Nucleo tematico 7: Attività educative, di animazione, ludiche e culturali in rapporto alle diverse tipologie di utenza 

Competenza: Realizzare, in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività educative, di animazione 

sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni. 

Obiettivi 

 Utilizzare le forme di comunicazione più idonee rispetto al contesto operativo.

 
 Pianificare le azioni da realizzare secondo una corretta sequenza logico-operativa.

 
 Riconoscere i bisogni delle persone o dei gruppi e le possibili azioni per il loro soddisfacimento.

 
 Individuare e presentare servizi e prestazioni a sostegno delle persone.

 
 Identificare le figure professionali e operative e i loro ruoli all'interno dei gruppi di lavoro e delle reti formali e informali.

 
 Utilizzare in modo appropriato documenti, dati, tabelle, grafici, informazioni nella redazione degli elaborati.
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Discipline coinvolte: Igiene e cultura medico-sanitaria, Metodologie operative, Psicologia generale e applicata, Diritto, 

Economia e Tecnica amministrativa. 

 
PROGETTAZIONE DI UNA GIORNATA TIPO DI UN CENTRO ESTIVO PER BAMBINI DI 6-10 ANNI 

SITUAZIONE ESEMPLIFICATIVA 

L’associazione Arcobaleno sta organizzando le attività di un centro estivo rivolto a 30 bambini e bambine di fascia di età 6 – 10 

anni. L’associazione come lo scorso anno, sa già che quest’anno aderiranno al progetto anche due bambini con distrofia 

muscolare di Duchenne e intende preparare un volantino che presenti la giornata tipo del centro per tutti i genitori che hanno 

già beneficiato del servizio negli anni precedenti. Lo stesso volantino sarà poi sponsorizzato sui canali social dell’associazione 

per intercettare nuovi utenti. 

Tra le novità che l’associazione promuove per l’estate prossima ci sono sicuramente i partner: una piscina all’aperto che mette 

a disposizione i propri spazi e una cooperativa che fornisce i pulmini per il trasferimento. 

 
La candidata/Il candidato elabori un progetto di promozione del centro estivo, presentando una giornata tipo 

strutturata con le attività educative, ludiche e di animazione, le ragioni pedagogiche di queste scelte, gli enti 

pubblici/privati e i professionisti coinvolti. 

 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla 

dettatura del tema. 
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GRIGLIA DI CORREZIONE 

Simulazione Seconda Prova Esame di Stato 
 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Descrittori Punti 

 
 
 

 
Utilizzo del patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 
secondo le esigenze comunicative del contesto professionale. 

Il Testo mostra una articolata padronanza lessicale ed espressiva; pienamente 
adeguata alle esigenze comunicative professionali 

4 

Il Testo mostra una buona padronanza lessicale ed espressiva; adeguata alle 
esigenze comunicative professionali 

 
3 

Il Testo mostra una adeguata padronanza lessicale, abbastanza espressiva; in gran 
parte adeguata alle esigenze comunicative professionali 

2 

Il Testo evidenzia una padronanza lessicale ed espressiva non adeguata alle alle 
esigenze comunicative professionali 

1 

 
 

Utilizzo di una struttura logico espositiva coerente a quanto richiesto 
dalla tipologia di prova. 

La struttura logico espositiva dell'elaborato è pienamente coerente con le richieste 
della prova 

3 

La struttura logico espositiva dell'elaborato è coerente con le richieste della prova 2 

La struttura logico espositiva dell'elaborato non è coerente con le richieste della prova 1 

 
 
 
 

 
Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali 
di riferimento della prova. 

L’Elaborato mostra una completa padronanza delle conoscenze fondamentali dei 
nuclei tematici riferiti alla prova 

5 

L’Elaborato mostra una quasi completa padronanza delle conoscenze fondamentali 
dei nuclei tematici riferiti alla prova 

4 

L’Elaborato mostra una coerente padronanza delle conoscenze fondamentali dei 
nuclei tematici riferiti alla prova 

3 

L’Elaborato non mostra una non sempre adeguata padronanza delle conoscenze 
fondamentali dei nuclei tematici riferiti alla prova 

2 

L’Elaborato non mostra una non adeguata padronanza delle conoscenze fondamentali 
dei nuclei tematici riferiti alla prova 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ricorso agli aspetti delle competenze professionali specifiche utili a 
conseguire le finalità dell’elaborato. 

Sono evidenti i puntuali utilizzi delle competenze professionali specifiche, coerenti alle 
finalità dell’elaborato 

8 

Sono evidenti numerosi ricorsi alle competenze professionali specifiche, coerenti alle 
finalità dell’elaborato 

7 

Sono evidenti frequenti ricorsi alle competenze professionali specifiche, coerenti alle 
finalità dell’elaborato 

6 

Sono evidenti diversi ricorsi alle competenze professionali specifiche, coerenti alle 
finalità dell’elaborato 

5 

Sono presenti solo alcuni ricorsi alle competenze professionali specifiche, coerenti 
alle finalità dell’elaborato 

4 

Sono presenti pochi ricorsi alle competenze professionali specifiche, coerenti alle 
finalità dell’elaborato 

3 

Sono presenti sporadici ricorsi alle competenze professionali specifiche, coerenti alle 
finalità dell’elaborato 

2 

Non sono presenti ricorsi alle competenze professionali specifiche, coerenti alle 
finalità dell’elaborato 

1 

 

PUNTI TOT 
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Griglia di valutazione Italiano 
 

GRIGLIA CORREZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

CANDIDATO/A Classe Sez Data / /  
 

PUNTI 
100/20 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE (60%) ARTICOLAZIONE E ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

 

 

 

 

 

 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

Il Testo è ben ideato, pianificato e organizzato, risulta molto coerente e 
coeso 

 

25 

Il Testo è ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, risulta 
coerente e coeso 

20 

Il Testo è ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, risulta 
abbastanza coerente e coeso 

17.5 

Il Testo risulta ideato, pianificato e organizzato in modo abbastanza 
appropriato, anche se non risulta coerente e coeso in ogni parte. 

15 

Il Testo risulta ideato, pianificato e organizzato in modo poco appropriato, e 
risulta poco coerente e coeso 

12.5 

Il Testo non risulta ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, ed è 
poco coerente. 

10 

Il Testo non risulta ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, ed è 
incoerente. 

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale. • Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Il Testo mostra una completa padronanza e ricchezza lessicale; una perfetta 
correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso corretto 
ed efficace della punteggiatura. 

 
25 

Il Testo mostra una dettagliata padronanza e una certa ricchezza lessicale; 
una adeguata correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), ed 
un uso corretto della punteggiatura. 

 
20 

Il Testo mostra padronanza e ricchezza lessicale; una adeguata correttezza 
grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso corretto della 
punteggiatura. 

 
17.5 

Il Testo mostra una adeguata padronanza e scelta lessicale; anche se 
presenta qualche imprecisione ed errori grammaticali (ortografia, morfologia, 
sintassi), ed un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

 
15 

Il Testo mostra una non adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta 
diverse imprecisioni ed errori grammaticali (ortografia, morfologia, sintassi), 
ed un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

 
12.5 

Il Testo mostra una non adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta 
molte imprecisioni ed errori grammaticali (ortografia, morfologia, sintassi), ed 
un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

 
10 

Il Testo mostra una poco adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta 
diffuse imprecisione ed errori grammaticali (ortografia, morfologia, sintassi), 
ed un uso non sempre corretto della punteggiatura. 

 
5 

 

 

 
 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. • 
Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

Il Testo esprime giudizi critici e approfondite valutazioni personali, mostrando 
conoscenze personali ed appropriati riferimenti culturali 

 
10 

Il Testo esprime anche qualche giudizio critico e qualche approfondimento 
personale, emergono saltuariamente le conoscenze personali in riferimento 
al contesto culturale 

 
6 

Il Testo non esprime un giudizio critico personale, emergono confusamente e 
saltuariamente le conoscenze personali in riferimento al contesto culturale 

 
1 

 
INDICATORI SPECIFICI PER LA VALUTAZIONE (40%) 

TIPOLOGIA A TIPOLOGIA B TIPOLOGIA C  

 
Il Testo rispetta tutti i vincoli richiesti; dimostra perfetta comprensione delle 
informazioni e di tutti i nodi tematici. Interpretazione corretta e ben articolata 

IL TESTO INDIVIDUA PERFETTAMENTE TESI E ARGOMENTAZIONI, 
SOSTIENE MOLTO COERENTEMENTE IL RAGIONAMENTO E PROPONE 

RIFERIMENTI VALIDISSIMI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è perfettamente 
pertinente e coerente 
rispetto alla traccia. È 
logicamente ordinato e 

 

40 
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  lineare nell’esposizione. 
Le conoscenze e i 
riferimenti culturali sono 
articolati in modo corretto 

 

 

 

 
Il Testo rispetta i vincoli richiesti; dimostra completa comprensione delle 
informazioni e dei nodi tematici. Interpretazione corretta e articolata 

 

 
 

IL TESTO INDIVIDUA COMPLETAMENTE TESI E ARGOMENTAZIONI, 
SOSTIENE COERENTEMENTE IL RAGIONAMENTO E PROPONE RIFERIMENTI 

VALIDI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è 
esaurientemente 
pertinente e coerente 
rispetto alla traccia. È 
ordinato e lineare 
nell’esposizione. Le 
conoscenze e i 
riferimenti culturali sono 
articolati in modo corretto 

 

 

 
 

35 

 

 
Il Testo rispetta globalmente i vincoli richiesti; dimostra la comprensione delle 
informazioni e dei nodi tematici. Interpretazione corretta e articolata 

 

 
IL TESTO INDIVIDUA GLOBALMENTE TESI E ARGOMENTAZIONI, SOSTIENE 

ABBASTANZA COERENTEMENTE IL RAGIONAMENTO E PROPONE 

RIFERIMENTI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è pertinente e 
coerente rispetto alla 
traccia. È ordinato 
nell’esposizione. Le 
conoscenze e i 
riferimenti culturali sono 
articolati in modo corretto 

 

 
 

30 

 

 

 
Il Testo rispetta quasi tutti i vincoli richiesti; dimostra la comprensione delle 
principali informazioni e nodi tematici. Interpretazione in gran parte corretta 

 

 
 

IL TESTO INDIVIDUA GRAN PARTE DI TESI E ARGOMENTAZIONI, ANCHE SE 

TALVOLTA MANCA UN PO’ DI COERENZA NEL RAGIONAMENTO E QUALCHE 

RIFERIMENTO PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è abbastanza 
pertinente e coerente 
rispetto alla traccia. È in 
gran parte ordinato 
nell’esposizione. Le 
conoscenze e i 
riferimenti culturali anche 
se non completi sono 
adeguatamente articolati 

 

 

 
 

25 

 

 
 

Il Testo non rispetta tutti i vincoli richiesti; dimostra la comprensione parziale delle 
informazioni e nodi tematici. Interpretazione non del tutto corretta 

 

 
IL TESTO NON INDIVIDUA TUTTE LE TESI E LE ARGOMENTAZIONI, MANCA 

UN PO’ DI COERENZA NEL RAGIONAMENTO E SONO POCHI I RIFERIMENTI 

PROPOSTI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è abbastanza 
pertinente rispetto alla 
traccia. È in gran parte 
ordinato nell’esposizione. 
Le conoscenze e i 
riferimenti culturali anche 
se incompleti sono in 
gran parte articolati 

 

 

 
20 

 

 

 
Il Testo non rispetta i vincoli richiesti; dimostra una incompleta comprensione delle 
informazioni e nodi tematici. Interpretazione non del tutto corretta 

 

 
 

IL TESTO INDIVIDUA SOLO ALCUNE TESI E ARGOMENTAZIONI, MANCA DI 

COERENZA NEL RAGIONAMENTO E SONO POCHI I RIFERIMENTI PROPOSTI 

PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è poco pertinente 
e poco coerente rispetto 
alla traccia. È in gran 
parte poco ordinato 
nell’esposizione. Le 
conoscenze e i 
riferimenti culturali sono 
incompleti e poco 
articolati 

 

 

 
 

15 

 

 
 

Il Testo non rispetta i vincoli richiesti; e non dimostra la comprensione delle 
informazioni e nodi tematici. Interpretazione non corretta 

 

 
 

IL TESTO NON INDIVIDUA TESI E ARGOMENTAZIONI, È INCOERENTE NEL 

RAGIONAMENTO E SONO ASSENTI I RIFERIMENTI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo non è pertinente e 
coerente rispetto alla 
traccia. È in gran parte 
disordinato 
nell’esposizione. Le 
conoscenze e i 
riferimenti culturali 
lacunosi. 

 

 

 
5 

 
N.B. ALLO STUDENTE CHE CONSEGNA LA PROVA IN BIANCO, SENZA ALCUNA PRODUZIONE, SARA’ ATTRIBUITO IL PUNTEGGIO MINIMO TOTALE 100 

 

 

 

CANDIDATO/A    

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale: La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento 

indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Live 
lli 

Descrittori 
 

Punti 
Punteg 

gio 

 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline/li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale/incompleto, utilizzandoli in 

modo non sempre appropriato. 

1.50 - 

2.50 
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particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 
III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto/appropriato. 3 - 3.50  

I 
V 

Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa/utilizza in modo consapevole i 
contenuti disciplinari e i loro metodi. 

4 – 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

5 

 
 

 
Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite/lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite in modo stentato/con difficoltà 
1.50 - 

2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite/istituisce adeguati 
collegamenti tra le discipline 

3 - 
3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite e collega i contenuti in una trattazione pluridisciplinare in 

modo appropriato/articolata 

4 – 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita 

5 

 
 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale/argomenta in modo superficiale e 

disorganico 

0.50 - 1  

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti/solo in relazione a specifici 
argomenti 

1.50 - 

2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali/rielabora i contenuti acquisiti 3 - 3.50 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali/rielabora ed argomenta 
efficacemente i contenuti acquisiti 

4 – 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità 
i contenuti acquisiti 

5 

 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 

di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio 

tecnico e/o di settore 
2.50 

 
 

 
Capacità di analisi e 

comprensione della realtà in 

chiave di cittadinanza attiva 

a partire dalla riflessione 

sulle esperienze personali 

I 
Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o 

lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II 
È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con 

difficoltà e solo se guidato 

1 

III 
È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie 

esperienze personali 

1.50 

IV 
È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie 

esperienze personali 

2 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e 

consapevole sulle proprie esperienze personali 
2,50 

Punteggio totale della prova 
/ 

40 
 



 

 


